




Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Sandro GARRO

SETTORE AUTORIZZAZIONI RIFIUTI

DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD001410

Signed by
GARRO
SANDRO
C=IT
O=Regione
Toscana

INCARICATO
Incaricato
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 17473 del 08-10-2021

CERTIF
Certif_Numero_Data_Adozione
Numero adozione: 1144 - Data adozione: 28/01/2022

CERTIF
Certif_Oggetto
Oggetto: Pratica SUAP/2018/438 del 31/07/2018 � Rinnovo autorizzazione unica allˇesercizio di un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione di veicoli a motore, rimorchi, apparecchiature, macchinari e parti di questi, e impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato in Via del Regliarino, Loc. Mencobello, Sansepolcro (AR), ai sensi dellˇart. 208 del D.lgs n. 152/06 e s.m.i.

CERTIF
Certif_Pubblicazione
Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 28/01/2022



IL DIRIGENTE

Richiamata la vigente normativa statale e regionale in materia di procedimento amministrativo di
cui rispettivamente alla legge n. 241/90 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e alla l.r. n. 40/2009 e s.m.i. “Norme sul
procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa";

Visto il D.lgs n. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’art. 208 che disci-
plina l’autorizzazione unica degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

Vista la l.r. n. 25 del 18 maggio 1998 e s.m.i. “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati”;

Visto il D.P.G.R. n. 13R del 29/3/2017 “Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle fun-
zioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5 della legge regiona-
le 18 maggio 1998, n. 25”;

Visto il DPR n. 160/10 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina
sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

Visto il D.lgs 06/09/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010, n. 136);

Vista la l.r. n. 22 del 3 marzo 2015 e s.m.i. recante “Riordino delle funzioni provinciali attuazione
della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni);

Vista la D.G.R.T. n. 1227 del 15/12/2015 e s.m.i. “Primi indirizzi operativi per lo svolgimento delle
funzioni amministrative regionali in materia di autorizzazione unica ambientale, autorizzazione in-
tegrata ambientale, rifiuti ed autorizzazioni energetiche”;

Vista la D.G.R.T. n. 743 del 8/08/2012 e s.m.i. “Art. 19, comma 2bis della l.r. 25/1998 e successive
modifiche e integrazioni: approvazione deliberazione per la definizione delle forme e modalità rela-
tive alle garanzie finanziarie da prestare per le autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli im-
pianti di smaltimento o recupero dei rifiuti”;

Vista la D.C.R.T. n. 94 del 18/11/2014 “Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti in-
quinati. Approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme
per il governo del territorio)”ed in particolare l’All.  4 “Criteri  localizzativi  di nuovi impianti  di
smaltimento e di recupero dei rifiuti (articolo 9, comma 1, lettera e) della l.r. 25/1998”;

Vista la D.G.R.T. n. 1437 del 19/12/2017 “Determinazione degli oneri istruttori e delle tariffe dovu-
ti per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 5, comma 1, lettera c della l.r. 25/1998, in attua-
zione dell'art. 20 novies della l.r. 25/1998”;

Richiamata l’autorizzazione rilasciata alla Pincardini Armando S.r.l. dalla Provincia di Arezzo con
D.G.P. n. 732 del 4/12/2008, successivamente oggetto di modifica non sostanziale di cui al Provve-
dimento  Dirigenziale  n.  126/EC  del  31/07/2013  e  provvedimento  Dirigenziale  n.  16/EC2  del
30/07/2014, per l’esercizio di un centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizione, il re-
cupero dei materiali e la rottamazione di veicoli a motore, rimorchi, apparecchiature, macchinari e



parti di questi, e impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato in Via del Regliari-
no, Loc. Mencobello, Sansepolcro (AR), ai sensi dell’art. 208 del D.lgs n. 152/06;

Vista l’istanza della Pincardini Armando S.r.l. depositata presso il SUAP dell’Unione Montana dei
Comuni della Valtiberina Toscana, in atti regionali prot. n. 386599 del 03/08/2018, con la quale ha
presentato domanda di rinnovo per l’impianto di cui sopra, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs n. 152/06
e s.m.i., corredata della relativa documentazione progettuale;

Visti:
• il mancato avvio del procedimento di rinnovo, in atti regionali prot. n. 389617 del 07/08/2018, in

quanto il progetto rientra nel campo di applicazione della normativa in materia di Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010;

• la  comunicazione  della  Pincardini  Armando  S.r.l.,  in  atti  regionali  prot.  n. 546695  del
30/11/2018,  di  prosecuzione dell’attività di gestione dell’impianto in oggetto ai sensi dell’art.
208, comma 12, D.lgs n. 152/06 e s.m.i.;

• il Decreto n.  14519 del  05/09/2019 con il quale il Settore Regionale Valutazione Impatto Am-
bientale esclude, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 del D.lgs 152/06, dalla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale l’esistente centro di raccolta per la messa in sicurezza, la demolizio-
ne, il recupero dei materiali e la rottamazione di veicoli  a motore, rimorchi, apparecchiature,
macchinari e parti di questi, e impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi, ubicato in
Via del Regliarino, Loc. Mencobello, Sansepolcro (AR), subordinatamente al rispetto delle pre-
scrizioni appositamente formulate nel suddetto decreto;

• la nota di richiesta degli adempimenti necessari all’effettivo avvio del procedimento, in atti re-
gionali prot. n. 0383315 del 15/10/2019;

• la documentazione integrativa depositata dal Proponente, in atti regionali prot. n. 0055212 del
10/02/2021;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 e s.m.i., con nota prot. n.
0074091 del 19/02/2021, dell’avvio del procedimento e convocazione della Conferenza di servizi
decisoria ex art. 14, comma 2, in forma semplificata e modalità sincrona, per il giorno 13/04/2021;

Vista la documentazione, in atti regionali prot. nn. 0342412 e 0342413 del 02/09/2021, con la quale
la  Pincardini Armando S.r.l. risponde alle richieste di integrazioni/chiarimenti emerse in sede di
Conferenza di servizi;

Visto  il  parere  del  Dipartimento  ARPAT  di  Arezzo,  in  atti  regionali  prot.  n.  0417005  del
27/10/2021;

Visto il verbale della  conferenza di  servizi, art. 14-quater  l. n. 241/90 e s.m.i.,  del  27/10/2021 di
conclusione positiva del procedimento in oggetto con  richiesta al Proponente, ai fini dell’emanazio-
ne dell’atto autorizzativo, dell’aggiornamento della documentazione progettuale;

Vista la  documentazione depositata dal  Proponente,  in  atti  regionali  prot.  n.  0473776  del
06/12/2021;

Ritenuto che, viste le risultanze dell’istruttoria, allo stato attuale sussistano le condizioni per acco-
gliere l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione con variante non sostanziale in oggetto;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto
che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;



Dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla legge 6 Novembre 2012, n. 190;

Dato atto che la presente proposta di decreto è stata visionata dal funzionario responsabile di Posi-
zione Organizzativa dell’Ufficio territoriale di Grosseto “Autorizzazioni Rifiuti: presidio zonale Di-
stretto Sud”;

DECRETA

1. di rinnovare alla Pincardini Armando S.r.l. (p.iva 01867450510) l’autorizzazione unica rilascia-
ta, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs n. 152/06 e s.m.i., dall’allora competente Provincia di Arezzo
con D.G.P. n. 732 del 4/12/2008, successivamente modifica con provvedimenti Dirigenziali n.
126/EC del 31/07/2013 e n. 16/EC2 del 30/07/2014, per la gestione di un centro di raccolta per
la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione di veicoli a mo-
tore, rimorchi, apparecchiature, macchinari e parti di questi, e impianto di recupero rifiuti peri-
colosi e non pericolosi, ubicato in Via del Regliarino, Loc. Mencobello, Sansepolcro (AR), in
un’area individuata nel N.C.T. al foglio di mappa n. 78, particelle n. 214, 215, 216, 217;

2. di recepire tutte le prescrizioni scaturite in sede di Conferenza di servizi e di approvare l’Allega-
to 1 “Parere Istruttorio Conclusivo (PIC)”, predisposto dall’Ufficio Regionale Territoriale  di
Grosseto “Autorizzazioni Rifiuti: presidio zonale Distretto Sud”, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. di approvare, quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, gli allegati:
• allegato 2: Tabelle rifiuti;
• allegato 3: Planimetria impianto;
• allegato 4: Planimetria gestione rifiuti;  
• allegato 5: Planimetria rete fognaria;
• allegato 6: Piano di monitoraggio e Controllo (PMeC);

4. di dare atto che la presente autorizzazione unica ha validità di DIECI (10) anni dalla data di rila-
scio da parte del competente SUAP;

5. di ricordare che, ai fini dell'eventuale rinnovo dell'autorizzazione unica, almeno centottanta gior-
ni prima della scadenza dell'autorizzazione deve essere presentata apposita domanda alla Regio-
ne Toscana, che decide prima della scadenza dell'autorizzazione stessa. In ogni caso l'attività
può essere proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie
prestate;

6. di dare atto che l’efficacia del presente provvedimento di rinnovo è subordinata alla presentazio-
ne, da parte della  Pincardini Armando S.r.l., di  nuova garanzia finanziaria, in sostituzione di
quella attualmente in essere, ai sensi e con le modalità di cui alla D.G.R.T. n. 743/2012 e s.m.i.
che dovrà essere oggetto di formale accettazione da parte di questa Autorità competente;

7. di trasmettere il presente provvedimento al SUAP dell’Unione Montana dei Comuni della Valti-
berina Toscana, il quale provvederà ad inviare copia dell’atto autorizzativo, indicando la data di
notifica all'Impresa richiedente, al Settore Autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana, ai sog-
getti competenti in materia ambientale e agli altri soggetti intervenuti nel procedimento;

8. di stabilire che il provvedimento trasmesso dal competente SUAP dovrà essere conservato pres-
so lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo;



9. di fare salve tutte le altre disposizioni legislative, normative e regolamentari comunque applica-
bili all’attività autorizzata con il presente atto ed in particolare le disposizioni in materia igie-
nico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni, precisando pertanto che la
presente autorizzazione non esonera dalla necessità di conseguimento di altre autorizzazioni o
provvedimenti comunque denominati non ricompresi nella presente autorizzazione, previsti dal-
la normativa vigente per l'esercizio della attività di cui trattasi;

10. di dare atto  che la mancata osservanza delle  disposizioni  di  cui alla  presente autorizzazione
comporterà l’adozione dei provvedimenti previsti dalle normative di settore, citate in premessa.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegato 1

REGIONE TOSCANA Giunta

Regionale 

Direzione Ambiente ed Energia

Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208

del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

  PINCARDINI  ARMANDO  S.r.l. 

impianto sito in Via del Regliarino, Loc. Mencobello 

Comune di Sansepolcro (AR) 

Parere istruttorio conclusivo (PIC)
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1- L’IMPIANTO

1.1 Descrizione del sito 

L’attività  effettuata  dalla  Armando  Pincardini  S.r.l.  è  il  recupero  e  commercio  all’ingrosso  di

rottami  e  altri  sottoprodotti  metallici;  smaltimento  e  rottamazione  di  ogni  tipo  di  automezzo,

elettrodomestico o impianto industriale, autodemolizioni per privati ed aziende; commercio ferro e

rottami,  acquisto  e  vendita  di  materiali  ferrosi;  vendita  di  ricambi  auto  usati;  servizio  di  pesa

pubblica, per privati ed aziende, su pesa da 80 Tonnellate.

L’impianto è situato lungo la strada vicinale del Regliarino e contraddistinta al N.C.T. del Comune

di Sansepolcro al foglio 78, mappali n. 214, 215, 216 e 217 per una superficie complessiva di

11707 m2,  che  escludendo  i  2233 m2 di  fascia  di  rispetto  a  verde  lungo la  strada  di  accesso

all’impianto, resta un’area dedicata di 9474 m2.

Il ciclo tecnologico prevede la scomposizione del veicolo fuori uso (rifiuto complesso classificato

pericoloso  CER 160104*),  in  classi  omogenee  di  materiali,  al  fine  di  permettere  una  corretta

gestione di questo favorendo il reimpiego dei componenti suscettibili di riutilizzo, il riciclaggio dei

materiali, altre forme di recupero.

L’attività di rottamazione autoveicoli e recupero rifiuti è organizzata all’esterno e all’interno dello

stabile in settori specifici, che corrispondono alle rispettive fasi di gestione: Settore 1, 2, 3, 4, 5, 6,

7, 8 e 9.

La Ditta tratta veicoli fuori uso.

La gestione degli autoveicoli a fine vita è disciplinata dal D.lgs. 152/06, dall’art. 27 del D.P.G.R.T.

14/R/04 e dalla Dir. 2000/53/CE recepita con D.lgs. 209 del 24/6/2003 modificato con D.lgs. 149

del 23/02/2006.

I  rifiuti  in  ingresso  saranno  costituiti  da  veicoli  fuori  uso  che  possono  contenere  sostanze

pericolose, identificati da CER 160104*.

I rifiuti in ingresso saranno messi in riserva [R13] nella apposita area di stoccaggio. In seguito

saranno avviati al recupero.

La ditta in sede di verifica di VIA peraltro aveva previsto una riduzione dei codici CER gestibili

nel centro, avendo eliminato i rifiuti che non intende più gestire e introducendo rifiuti (materiali

assorbenti  contaminati  e non) che l’azienda comunque gestisce.  Si evinceva un incremento dei

rifiuti non pericolosi depositabili istantaneamente, ma un sostanziale decremento della potenzialità

di  impianto,  con un decremento  dei  quantitativi  di  deposito istantaneo di  rifiuti  pericolosi  e la

potenzialità di impianto. 



2- RIFIUTI

La  ditta  ha  rinunciato  ad  alcuni  rifiuti  ed  i  quantitativi  assegnati  ai  singoli  rifiuti  sono  stati

riassegnati senza modificare il quantitativo annuo autorizzato sia per i rifiuti non pericolosi che per i

pericolosi.

La Ditta opera anche nel rispetto del D.Lgs.119/20.

La Ditta inserisce in impianto una macchina “pela – cavi” per la lavorazione dei cavi intesa come

separazione del rivestimento plastico di copertura dalla parte metallica del cavo.

La  gestione  dei  rifiuti  ricevuti  da  terzi  e  prodotti  nell’impianto,  per  quanto  di  competenza

dell’impianto stesso, è effettuata privilegiando il recupero e solo in ultima analisi lo smaltimento.

All’interno del Centro per i rifiuti conferiti da terzi vengono svolte le seguenti attività:

- Attività svolte sui veicoli fuori uso

Messa in sicurezza e demolizione di veicoli fuori uso disciplinati dal D.lgs. 209/2003 e s.m.i. e dal

comma 3 dell’art. 231 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.,

1) R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a

R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

2) R4: riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici (solo per i veicoli fuori uso).

- Attività svolte sui rifiuti

Operazioni di recupero/smaltimento, indicate negli allegati B e C alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06

e s.m.i., di rifiuti pericolosi e non pericolosi, nello specifico le seguenti attività:

1) R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a

R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

2) D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

3) R12 scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 I rifiuti ricevuti

da terzi in uscita dal Centro saranno conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento

finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non strettamente collegati agli

impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C relativo alla Parte Quarta del D.Lgs.

n. 152/06 e s.m.i o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’allegato B relativo

alla Parte Quarta del d.lgs. n. 152 del 2006.

L’attività R12 è effettuata sui codici EER indicati nelle tabelle CER allegate e consiste:

- Per alcuni codici nello smontaggio/riduzione volumetrica di rifiuti “voluminosi” per ottimizzare

l’area di stoccaggio e/o il successivo trasporto del rifiuto in uscita dall’impianto.



- Per i cavi nell’attività di separazione della copertura del materiale plastico dai metalli con piccola

macchina “pela – cavi” che taglia la plastica del cavo e permette la separazione del rame dalla

plastica.

Le tabelle con i CER gestiti sono allegate e parte integrante dell’autorizzazione.

All’interno dell’impianto vengono gestiti i seguenti quantitativi di rifiuti ricevuti da terzi:

- Rifiuti non pericolosi

� Quantità annua 1.625 Ton

� Quantità massima stoccabile 354 Ton (definita dalla Ditta)

- Rifiuti pericolosi

� 945 Ton quantità annua di cui:

            - 900 Ton Veicoli fuori uso 16.01.04*

            - 45 Ton altre tipologie di rifiuti pericolosi

� Quantità massima stoccabile 73 Ton (definita dalla Ditta)

� Quantità massima stoccabile veicoli fuori uso 16.01.04* 46 Ton (Circa 38 macchine)

Quantità massima stoccabile altri rifiuti pericolosi 27 Ton

Per i veicoli fuori uso Codice EER 16.01.04* si ha

- Capacità di messa in sicurezza e/o demolizione dei veicoli = 4 veicoli/giorno

- Capacità annua di messa in sicurezza veicoli 960 veicoli/anno (calcolati su 240 giorni lavorativi)

- Capacità annua autorizzata per Codice EER 16.01.04* = 900 Ton considerando un peso medio di

una macchina di 1,2 Ton abbiamo un ingresso ipotizzato di 750 veicoli.

Per i rifiuti pericolosi (escluso i veicoli fuori uso) si ha:

- Quantitativo annuo di rifiuti gestibili nel Centro 45 Ton/anno

- Giornate lavorative in un anno =240

- Quantitativo giornaliero = 0,19 Ton/gg

Per i rifiuti non pericolosi si ha:

- Quantitativo annuo di rifiuti gestibili nel Centro 1.625 Ton/anno

- Quantità massima stoccabile per i Codici non pericolosi = 354 Ton

- Giornate lavorative in un anno =240

- Quantitativo giornaliero = 6,78 Ton/gg

La capacità dell’impianto di stoccaggio massimo istantaneo desunto dalla capacità di stoccaggio

delle singole Aree è di 2.213 Ton



Si ritiene quindi che l’impianto sia in grado di gestire i flussi annui e momentanei dei rifiuti  in

ingresso.

Settori/Aree operative 

   

Macro 

aree

   Descrizione

1 Area impermeabile coperta Capannone x Gestione rifiuti

- Area al coperto all’interno del capannone destinata sia al trattamento dei veicoli fuori uso che allo 

stoccaggio dei rifiuti suddivisi per categorie omogenee, di dimensioni adeguata per i quantitativi di rifiuti

gestiti. L’area è dotata di superficie pavimentata impermeabilizzata. In questa area sono gestiti i rifiuti 

pericolosi, i rifiuti non pericolosi sia allo stato solido che liquido (Per le caratteristiche vedere descrizione

specifica).

- Aree al chiuso all’interno del capannone destinate allo stoccaggio dei rifiuti suddivisi per categorie 

omogenee, di dimensioni adeguata per i quantitativi di rifiuti gestiti, dotata di superficie pavimentata

impermeabilizzate In questa area sono gestiti i rifiuti pericolosi e i rifiuti non pericolosi (Per le 

caratteristiche vedere descrizione specifica).

1a Area impermeabile scoperta x Gestione rifiuti

- Area all’aperto destinata allo stoccaggio dei veicoli fuori uso (in attesa di essere bonificati e bonificati) e 

rifiuti non pericolosi suddivisi per categorie omogenee, di dimensioni adeguata per i quantitativi di rifiuti

gestiti, dotata di superficie pavimentata impermeabilizzata.

2 Area rimessa mezzi Aziendali nel capannone

3 Aree Uffici / bagni/ box Aziendale

- Locali Uffici con servizi igienici per il personale

4 Area Accettazione/Controllo rifiuti in ingresso /uscita - Area Pesa

- Area ricezione dei rifiuti (area pesa) destinata alle operazioni di identificazione del trasportatore, della 

documentazione ed alle operazioni di pesatura per verifica dei quantitativi di rifiuti conferiti.

5 Viabilità interna - Area in cls

- Adeguata viabilità interna per un'agevole movimentazione dei mezzi sia per la gestione ordinaria che in 

caso di emergenza

5a Viabilità interna - Area inghiaiata

- Adeguata viabilità interna per un'agevole movimentazione dei mezzi sia per la gestione ordinaria che in 

caso di emergenza

6 Aree non impermeabilizzate senza transito mezzi pesanti (Piazz.le inghiaiato)

(non vengono svolte attività)

7 Area verde (non vengono svolte attività)

8 Area depuratore

9 Area di emergenza

2.1 PRESCRIZIONI RIFIUTI

2.1.1 Prescrizioni e osservazioni ARPAT per la gestione  

a) il  proponente  dovrà  tenere  a  disposizione  in  impianto  e  mostrarli  in  caso  di  controllo,

manuali  d’uso e/o  schede  tecniche  delle  attrezzature  impiegate  per  dette  operazioni,  dai

quali si dovrà evincere la congruità delle capacità degli stessi con i quantitativi richiesti;



b) nel caso di operazioni meramente manuali, in caso di controllo, dovrà dare evidenza che la

capacità di trattamento manuale consente il trattamento dei quantitativi richiesti.

c) Si ricorda che non rientra tra le operazioni R12 la semplice “rimozione di materiali estranei”

da un rifiuto nominalmente omogeneo al fine di aumentarne il grado di “purezza”.

d) Il  proponente dovrà mantenere il  EER di ingresso dei  rifiuti trattati  con operazione R12

consistente nella riduzione volumetrica.

e) Il proponente dovrà conservare in impianto, insieme ai corrispondenti FIR e  mostrarla in

caso di controllo, una relazione annuale da redigere entro il 30 aprile, in cui dia motivazione

dell’avvio  a  smaltimento  invece  che  a  recupero  dei  rifiuti  gestiti  nel  corso  dell’anno

precedente.

f) Prendendo  atto  della  decisione  del  proponente  di  rinunciare  a  taluni  CER,  si  ribadisce

l’opportunità della prescrizione: non saranno autorizzati all’ingresso i rifiuti che hanno già

subito un trattamento R13 e/o R12.

g) Si richiama che i rifiuti che possono essere gestiti in deposito temporaneo sono quelli per cui

il  proponente  si  configura  come nuovo produttore (es.  il  rifiuto  plastico derivante  dallo

spellamento  dei  cavi,  ma  non  gli  imballaggi  plastici  sottoposti  a  mera  riduzione

volumetrica).

h) Il proponente dovrà assicurarsi, nell’avvio a destino dei rifiuti sui quali ha già effettuato

l’operazione R13, che l’impianto di destinazione, qualora non autorizzato alle operazioni di

recupero effettivo (es. R4, R3…), invii i rifiuti ad impianti con autorizzazione a recupero

effettivo, a meno che non si tratti di impianti appartenenti consorzi di filiera o comunque

dimostrare di conformarsi a quanto previsto dalla Circolare MATTM 1121/2019 al par. 6.1

sull’avvio dei rifiuti a trattamento esterno.

i) Il proponente potrà procedere all'accorpamento di rifiuti caratterizzati da stesso cod. EER

solo se caratterizzati anche da stesse caratteristiche chimico fisiche; il caso in cui i rifiuti

vengono a contatto deve essere limitato ai soli rifiuti conferiti sfusi (non è cioè ricompresa

l’operazione di “sconfezionamento”) e, qualora pericolosi, devono avere anche stesse HP.

j) Nel caso di rifiuti in colli separati si può prescindere dalle HP e il FIR del rifiuto in uscita

avrà lo stesso cod. EER con l’indicazione di tutti gli HP dei singoli colli.

k) Il  proponente  potrà  escludere  la  necessità  della  caratterizzazione  analitica  nei  rifiuti  in

ingresso, nel caso di CER specchio, solo nel caso in cui il riconoscimento del EER specchio

sia  basato  sull’aspetto  esterno  e/o  caratteristiche  merceologiche  riconoscibili  a  vista  o

sull’eventuale documentazione a corredo (es. etichetta per i contenitori originali,  scheda



tecnica direttamente correlabile al prodotto,...); tale modalità, che dispensa da un’analisi, è

applicabile anche ai rifiuti prodotti.

l) Il proponente dovrà dare conto, in caso di controllo, di aver proceduto ad una formazione

apposita  degli  operatori  ai  fini  del  riconoscimento  di  cui  sopra;  tale  formazione  andrà

ripetuta  ad  intervalli  congrui,  in  particolare  qualora  si  verifichino  variazioni  delle

caratteristiche dei manufatti/articoli. Tra i regolamenti richiamati si ricorda al proponente il

Reg. 997/2017 relativo all’attribuzione della caratteristica HP 14.

m) Il proponente dovrà verificare al momento dell’accettazione del rifiuto la sua corrispondenza

con la documentazione di omologa

n) Si ritiene necessario che i rifiuti con EER diversi siano stoccati con modalità che prevedano

una chiara separazione tra loro.

o) Si mette in evidenza che l’operazione R4 risulta riferibile esclusivamente al recupero delle

parti di ricambio ai sensi del Dlgs. 209/2003.

p) Si ricorda che il proponente dovrà gestire secondo quanto previsto dalla normativa vigente

le terre e rocce da scavo derivanti dalle opere in previsione, nella fattispecie l’installazione

dell’impianto i trattamento delle AMD.

q) Il  proponente dovrà conservare,  con la stessa tempistica del  registro  di  c/s, le schede di

caratterizzazione dei rifiuti in ingresso e dei loro eventuali controlli, nonché delle schede di

classificazione dei rifiuti avviati all’esterno.

r) La  procedura  di  sorveglianza  radiometrica  dovrà  essere  modificata  e/o  resa  esplicita  in

merito ai seguenti punti, entro 30 giorni dal rilascio del presente atto:

� il  testo  della  procedura  e  il  sistema  di  sorveglianza  radiometrica  devono  essere

modificati  alla  luce  della  nuova  normativa  di  riferimento,  rappresentata  dal

D.Lgs.101/2020;

� deve  essere  chiarito  cosa  è  previsto  nel  caso  di  accertata  anomalia  radiometrica  e

temporanea indisponibilità dell'esperto di radioprotezione e di come venga dato seguito

tempestivamente alle esigenze legate alla gestione della anomalia riscontrata;

� deve essere previsto che l'eventuale scarico del mezzo che ha dato luogo all'anomalia

radiometrica sia effettuato sotto la supervisione (in presenza o remota) dell’esperto di

radioprotezione e che sia data comunicazione agli enti dell’esito dell’intervento;

� deve essere previsto che, in presenza di materiali radioattivi di origine non medicale, si

provveda  a  realizzare  numerose  e  dettagliate  fotografie  dell’intervento  e  di  quanto

isolato, in modo da poter evidenziare elementi per il riconoscimento dell’oggetto che ha

determinato l’anomalia;



� per  disporre  l’allontanamento  dei  materiali  radioattivi  isolati  deve  essere  inviata  la

comunicazione prevista dall’art. 204, comma 5, del D.Lgs. 101/20.

2.1.2 Ulteriori Prescrizioni:  

1) Per quanto concerne i criteri di gestione e le modalità per le operazioni per la messa in sicurezza

del veicolo fuori uso, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni:

� sia  periodicamente  controllato  lo  stato  della  pavimentazione  impermeabile  in  cemento,

disponendo  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  nel  caso  si  ravvisino

fessurazioni, danneggiamenti o situazioni che possano comunque pregiudicare l'efficienza

dell'impermeabilizzazione.

� Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possono dar luogo a formazioni di polveri avvenga in

aree  coperte  e  confinate,  garantendo  la  protezione  dei  cumuli  tramite  idonei  sistemi  di

copertura, anche mobili.

� I rifiuti polverulenti originatesi dalla pulizia dei piazzali siano stoccati prima dell'avvio a

smaltimento in contenitori a tenuta di adeguata capacità.

� Ciascun  contenitore  adibito  allo  stoccaggio  dei  rifiuti  sia  correttamente  etichettato

riportando  CER,  denominazione  del  rifiuto  contenuto  ed  eventuale  classificazione  di

pericolosità,  conformemente  alle  norme  vigenti  in  materia  di  etichettatura  di  sostanze

pericolose.

� Le caratteristiche costruttive e di resistenza dei contenitori dovranno essere adeguate allo

stato fisico ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati ed atte ad effettuare in

condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento.

� Nelle aree di stoccaggio e trattamento dei rifiuti pericolosi sia garantita la disponibilità di

quantitativi  adeguati  di  prodotti  per  l’assorbimento  dei  liquidi,  da  utilizzare  in  caso  di

sversamenti accidentali. Il personale dovrà essere adeguatamente formato al corretto utilizzo

di tali prodotti ed alla corretta gestione dei rifiuti risultanti dal loro impiego.

� I  pozzetti  a  tenuta per  la  raccolta  di  eventuali  sversamenti  ubicati  all'interno delle  zone

coperte siano periodicamente svuotati e mantenuti in buono stato di pulizia, provvedendo

alla corretta gestione dei rifiuti risultanti da tali operazioni.

� Il periodo di sosta massima delle singole carcasse bonificate nelle aree di stoccaggio non

superi i 180 giorni dal conferimento. 

� gli  oli  e  i  restanti  liquidi  derivanti  dalla  bonifica  dei  veicoli  devono  essere  stoccati  in

appositi contenitori a tenuta; 



� deve essere effettuata la rimozione degli accumulatori, la neutralizzazione delle soluzioni

acide  eventualmente  fuoriuscite  e  lo  stoccaggio  in  appositi  contenitori  stagni,  dotati  di

sistemi  di  raccolta  di  eventuali  liquidi  che  possono  fuoriuscire  dalle  batterie  stesse;  la

neutralizzazione elettrolitica può essere effettuata sul posto o in altro luogo; 

� deve  essere  effettuata  la  rimozione  dei  serbatoi  di  gas  compresso  e  l’estrazione,  lo

stoccaggio e la combustione dei gas ivi contenuti nel rispetto della normativa vigente per gli

stessi combustibili; 

� deve  essere  effettuata  la  rimozione  o  la  neutralizzazione  dei  componenti  che  possono

esplodere, quali airbag; 

� deve essere effettuata la rimozione, con raccolta e deposito separati in appositi contenitori,

secondo le modalità e le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di olio

motore,  di  olio  della  trasmissione,  di  olio  del  cambio,  di  olio  del  circuito  idraulico,  di

antigelo,  di  liquido refrigerante,  di  liquido dei  freni,  di  fluidi  refrigeranti  dei  sistemi  di

condizionamento e di altri liquidi e fluidi contenuti nel veicolo fuori uso, a meno che non

siano necessari per il reimpiego delle parti interessate. Durante l'asportazione devono essere

evitati sversamenti e adottati opportuni accorgimenti e utilizzate idonee attrezzature al fine

di evitare rischi per gli operatori addetti al prelievo; 

2) di stabilire che, per quanto concerne lo stoccaggio dei rifiuti,  deve attenersi ai criteri, previsti dal

punto 4 dell’Allegato 1 del D. Lgs. 209/03: 

3) è consentito il commercio delle parti di ricambio recuperate in occasione dello svolgimento delle

operazioni di trattamento del veicolo fuori uso, ad esclusione di quelle che hanno attinenza con la

sicurezza  dello stesso veicolo individuate all'allegato III  del  D.  lgs.  209/03, così  come previsto

dall’art. 15, comma 7, del D. lgs. 209/03, in particolare dovranno essere rispettati i commi 7, 8 e 9

dell’art.15 del D.Lgs. 209/2003;

Il proponente, al fine di poter commercializzare i pezzi di ricambio recuperati dai VFU, dovrà

rispettare  tutte le previsioni del Dlgs. 209/2003, compresa quella che prevede che il deposito

delle parti di ricambio sia dotato di apposita copertura. 

4) le parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori uso possono essere cedute solo agli

iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e

successive  modificazioni,  e  possono  essere  utilizzate  se  sottoposte  alle  operazioni  di  revisione

singola previste dall'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e che l'utilizzazione

delle stesse parti di ricambio da parte delle imprese esercenti attività autoriparazione debba risultare

da fatture rilasciate al cliente, così come previsto dall’art. 15, commi 8 e 9, del D. lgs. 209/03; 

5) di dare atto che l’impianto, nel rispetto delle prescrizioni assegnate nei precedenti punti 1) e 2),



soddisfa tutti i requisiti ed è organizzato così come previsto rispettivamente dal punto 2 e dal punto

3 dell’Allegato 1 del D. lgs. 209/03; 

6) in ottemperanza agli obblighi inerenti la tracciabilità dei rifiuti e la corretta tenuta documentale la

Ditta: 

- ai sensi dell’art. 28 del D.M. 18/02/2011 n. 52, fino al termine di cui all’art. 12, comma 2, del

D.M. ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009 e s.m.i., è tenuta agli

adempimenti di cui agli articoli 190 e 193 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., 

- dal giorno successivo alla scadenza del termine di cui all’art. 12, comma 2, del D.M. ambiente e

della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009 e s.m.i., è tenuta agli adempimenti

disposti dagli artt. 188-bis e 188-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”.

3- EMISSIONI INQUINANTI NELL’ATMOSFERA

L’operazione potenzialmente più impattante è rappresentata dalle attività di rimozione e recupero

dei gas refrigeranti presenti nei veicoli destinati a demolizione.

Sulle  carcasse  bonificate  viene  effettuata  la  pressatura  con  macchina  compattatrice  (non  viene

effettuata la frantumazione).

L'attività svolta prevede la gestione dei  veicoli fuori  uso (CER 160104*) da rottamare conferiti

all'impianto,  successiva  messa  in  sicurezza  e  bonifica  degli  stessi,  con  asportazione   sostanze

pericolose  e asportazione parti recuperabili e commerciabili, stoccaggio e recupero delle carcasse

bonificate.

Il ciclo tecnologico prevede la scomposizione del veicolo fuori uso (rifiuto classificato pericoloso

CER 160104*) in classi omogenee di materiali, al fine del reimpiego dei componenti suscettibili di

riutilizzo, il riciclaggio dei materiali e altre forme di recupero.

L'attività' di messa in sicurezza e demolizione si compone delle seguenti fasi:

� smontaggio nello specifico settore dei componenti del veicolo fuori uso od altre operazioni

equivalenti, volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente. In questa fase avviene la

rimozione,  separazione  e  deposito  dei  materiali  e  dei  componenti  pericolosi  in  modo

selettivo, così da non contaminare i successivi residui della frantumazione provenienti dal

veicolo fuori uso;

� eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, nonché dei 

materiali e dei componenti recuperabili.



Terminata la fase di messa in sicurezza e demolizione della macchina,  tolte le parti di ricambio

destinate alla commercializzazione, le carcasse sono accatastate nello specifico settore in attesa di

essere avviate al  successivo conferimento presso impianti di recupero.

Le  operazioni  di  messa  in  sicurezza  del  veicolo  fuori  uso  sono  effettuate  secondo le  seguenti

modalità:

� rimozione manuale dell’accumulatore e conseguente stoccaggio nell’apposito contenitore;

� smontaggio di eventuali serbatoi di gas compresso, con eventuale estrazione e stoccaggio

dello  stesso all’interno di idonei bomboloni, nel rispetto delle norme vigenti;

� rimozione e neutralizzazione degli eventuali airbags, che non sono ancora esplosi;

� estrazione con pompa dell’eventuale carburante ancora presente nel serbatoio del veicolo

per un  successivo riuso;

� rimozione manuale, raccolta e stoccaggio separato degli oli;

� rimozione manuale, raccolta e stoccaggio separato dei liquidi e fluidi

� rimozione manuale e stoccaggio del filtro – olio in appositi contenitori, previa scolatura 

dello stesso nell’area di deposito dei rifiuti pericolosi.

� rimozione e stoccaggio manuale di eventuali condensatori contenenti PCB;

L’attività di demolizione verrà effettuata nell’area di bonifica e sezionamento veicoli interna al 

capannone. 

All’interno del Centro non viene effettuata la gestione di veicoli fuori uso alimentati  a gas

metano/G.P.L.

3.1 Emissioni convogliate

Non sono presenti emissioni convogliate originate dall’attività.

3.2 Emissioni diffuse

Le emissioni diffuse sono riconducibili a:

� movimentazione dei rifiuti nell’area di impianto;

� transito dei mezzi su aree non pavimentate (circa 50 mt su piazzale inghiaiato – transito di

un mezzo un paio di volte al giorno);

� utilizzo di attrezzature all’interno del comparto produttivo per le normali attività.



Il traffico veicolare è dovuto ai mezzi pesanti e leggeri in entrata ed in uscita per carico e scarico.

Inoltre viene indicato che sono a servizio della attività svolta normalmente un ragno caricatore e un

carrello elevatore diesel.

Nelle vicinanze dello stabilimento non sono presenti ricettori sensibili (scuole, ospedali, ecc).

Piano di Monitoraggio e Controllo

Sono state indicate al punto 1.6 del PMeC le seguenti misure adottate per il contenimento  delle

emissioni diffuse polverulente

� schermatura perimetrale del sito con siepi, alberature e/o rete frangivento;

� utilizzo di contenitori chiusi per le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei rifiuti

solidi polverulenti;

� utilizzo di cassoni scarrabili chiusi per le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei

rifiuti solidi polverulenti;

� ridotte velocità dei mezzi nell’area di impianto;

� ridotte velocità di ribaltamento del cassone dei mezzi di trasporto durante le operazioni di

scarico dei rifiuti;

� bagnatura nei periodi estivi, se ricorre il caso, delle aree di transito non pavimentate.

3.3 Prescrizioni emissioni

Il gestore deve:

1. condurre  l’attività di  bonifica e  messa in sicurezza  dei  veicoli  fuori  uso nel  rispetto del

D.Lgs. 209/2003, all. I, in particolare effettuare le operazioni per la messa in sicurezza degli

stessi secondo le seguenti modalità e prescrizioni:

� dovranno  essere  limitate  le  emissioni  di  sostanze  lesive  dell’ozono  stratosferico  (fluidi

refrigeranti  dei  sistemi  di  condizionamento),  presenti  nei  veicoli  inviati  ad  impianti  di

demolizione; al fine di evitarne la dispersione in atmosfera il gas refrigerante deve essere

rimosso  con  la  massima  cautela  e  l'estrazione  del  gas  dai  sistemi  di  condizionamento

installati sui veicoli deve avvenire prima della fase di pressatura;

� evitare sversamenti e fuoriuscita dei gas durante la loro asportazione;

� adottare tutte le cautele per impedire  la formazione degli odori e la  dispersione di aerosol e

di polveri; nel caso di formazione di emissioni gassose e/o polveri, deve essere previsto un



idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse;

2. mettere  in  atto  tutte  le  misure  proposte  per  il  contenimento/mitigazione  delle  eventuali

emissioni diffuse polverulente prodotte nello svolgimento dell’attività;

3. evitare  l’eventuale  produzione  di  polverosità  prodotta  dalla  movimentazione  dei  rifiuti

sottoposti ad operazioni R12;

4. utilizzare  mezzi che rispettino le norme in materia di emissioni; 

5. ridurre i tempi di stazionamento ”a motore acceso” durante le attività di carico e scarico di

ogni  genere  (merci  e/o  passeggeri)  e  attraverso  un’efficiente  gestione   logistica  degli

spostamenti, sia in entrata che in uscita;

6. rispettare la riduzione della velocità dei mezzi di trasporto;

7. evitare dispersione di polvere esternamente all'impianto;

8. se necessario, assicurare la costante umidificazione dei piazzali e delle aree maggiormente

soggette  al  transito  dei  veicoli  mediante  bagnatura  al  fine  di  garantire  il  massimo

abbattimento delle polveri prodotte;

9. assicurare la  manutenzione e  pulizia delle superfici di transito, nonché corretto utilizzo di

apparecchiature e mezzi.

4- EMISSIONI SONORE

Con Deliberazione del C.C. n° 129 del 20/10/2010, è stato approvato il  PCCA (Piano Comunale di

Classificazione Acustica) del territorio di Sansepolcro nel quale i lotti di terreno in cui è ubicato lo

stabilimento  “Pincardini  Armando  S.r.l.”  ricadono  nella  III  classe  di  destinazione  d’uso  del

territorio “aree di tipo misto”.

Il ricettore più esposto e più prossimo all’area ove si trova ubicato lo stabilimento Pincardini S.r.l.

risulta  un edificio  ad uso civile  abitazione  situato  a   circa 100 m dal  confine  Sud-Ovest  dello

stabilimento. 

Con  la Valutazione  di  Impatto  Acustico  di  cui  all’elaborato  Rev  1  del  24/05/2018  il  tecnico

competente in Acustica Ambientale (TCAA), sulla base delle  rilevazioni fonometriche effettuate,

ha concluso che le attività svolte presso lo stabilimento Pincardini Armando S.r.l.”comportano: 

1. il rispetto del valore limite assoluto di immissione nella classe III “aree di tipo misto” in cui

è  attualmente  classificata  l’area  nella  zonizzazione  acustica  approvata  dal  Comune  di

Sansepolcro;

2. il rispetto del valore limite differenziale di immissione, presso il ricettore (edificio ad uso



civile abitazione situato a circa 100 m dal confine Sud-Ovest dello stabilimento).

4.1 Prescrizioni

Il Gestore deve:

1. rispettare  i  limiti  previsti  dalla  normativa  vigente,  nonché  dal  Piano  Comunale  di

Classificazione Acustica (PCCA) del Comune di Arezzo (AR).

2. porre  comunque  particolare  attenzione  al  continuo  miglioramento  e  aggiornamento

tecnologico per l’abbattimento delle emissioni sonore. 

3. comunicare eventuali modifiche o spostamenti dei macchinari e/o un loro utilizzo di diversa

durata, con  opportune stime o misure svolte da  TCAA.

5- EMISSIONI IDRICHE

5.1 Fonti di approvvigionamento idrico

Le  fonti  di  approvvigionamento  idrico  sono  rappresentate  da  pozzo  ed  acquedotto.  Il  volume

stimato  in  15  mc/anno  avviene  mediante  pozzo  privato;  mentre,  è  presente  un  allacciamento

all’acquedotto pubblico per l’antincendio.

Per quanto concerne il pozzo il proponente ha provveduto ad inoltrare la richiesta per la prevista

concessione a derivare al  Settore Genio Civile Valdarno Superiore che ha rilasciato con D.D n.

3124 del 01/03/2021 la concessione di derivazione di acqua sotterranea tramite pozzo per uso civile

per  una  portata  media  di  0,005  l/s  di  acqua  sulla  base  della  quale  sarà  calcolato  il  canone  di

concessione.

Da quanto si evince dall’istanza presentata la ditta non utilizza acqua nel ciclo produttivo; la risorsa

da pozzo è utilizzata esclusivamente per usi civili/antincendio. 

Si sottolinea che, come da precedente Parere del Gestore dei SII – Nuove Acque spa, la ditta risulta

utente per  il  solo servizio  acquedotto.  Visto  l’utilizzo  della  fonte  autonoma,  i  valori  relativi  ai

consumi idrici storici risultano piuttosto bassi (intorno ai 50/100 mc/anno).

Non risulta che la ditta abbia svolto idonea comunicazione della fonte autonoma attualmente

in uso presso gli uffici del Gestore del SII.

Non si prevedono, in sede di progettazione, forme di recupero delle AMD dopo il loro trattamento.

5.2 Descrizione emissioni idriche 

L’attività di gestione rifiuti in esame svolta in regime di autorizzazione ordinaria, ai sensi dell’art.

208 del Dlgs n 152/2006 rientra tra le attività elencate nell’allegato 5 alla tabella 5 del DPGRT n.

46/r/2008. Pertanto,  le AMDC originate da tale attività devono essere gestite in conformità alle



disposizioni  dettate  dalla  LR  n  20/2006  e  dal  DPGRT n  46/r/2008.  In  ottemperanza  a  quanto

prescritto dall’art. 43 del DPGRT n 46/R/2008, ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico,

il  proponente  ha  presentato  il  Piano  di  prevenzione  e  gestione  delle  AMD,  per  lo  scarico  da

autorizzare in pubblica fognatura.  

Dalla  relazione  presentata  ad integrazione  dell’istanza  di  rinnovo,  relativa  alla  documentazione

integrativa inerente gli scarichi idrici, e dai pareri ricevuti dagli enti interessati si evince quanto

segue.

L’attuale recapito finale delle acque di scarico è rappresentato dal fosso campestre che corre lungo

il confine della proprietà, fosso considerato negli anni passati come un recettore paragonabile ad un

corpo idrico superficiale. Sulla base delle ulteriori verifiche è emerso che lo scarico attuale su suolo

non può essere mantenuto e ricorre la necessità di recapitare in pubblica fognatura. 

Riguardo lo scarico in pubblica fognatura delle AMDC, la Ditta  ha ottenuto un parere favorevole

con relative prescrizioni del Gestore del SII - Nuove Acque spa in merito alla necessità di allacciarsi

alla rete fognaria pubblica. 

Il Gestore  del  SII  ha  inoltre  specificato che  al  massimo  potrà  ricevere  nella  pubblica

fognatura  le  AMD  ricadenti  nell’intera  area  attualmente  impermeabilizzata  (superficie

scolante  2415  mq)  anche  con  trattamento  in  continuo.  Il  resto  delle  AMD  dovranno  essere

comunque recapitati  fuori  dalla  pubblica  fognatura  e  lo  scarico  in  fognatura  dovrà  avvenire  in

maniera graduale (2l/s). 

Nel contempo, la ditta ha presentato al Comune di Sansepolcro la richiesta di occupazione di suolo

pubblico  per  l’allaccio  dello  scarico  alla  pubblica  fognatura.  Il  Comune  si  è  espresso

favorevolmente alla concessione di occupazione permanente del suolo pubblico a  condizione che

vengano rispettate alcune prescrizioni. 

Presso  l’impianto  in  esame  non  vengono  prodotte  acque  reflue  industriali  derivanti  dal  ciclo

produttivo aziendale,  ma solo acque di  dilavamento dei  piazzali,  le  quali  sono convogliate  allo

specifico impianto di trattamento.

Lo scarico proveniente dai servizi igienici è attualmente convogliato ad un sistema chiuso che viene

svuotato all’occorrenza. Il proponente riferisce di voler convogliare gli impianti dei servizi igienici

in pubblica fognatura. 

5.3 Tipologie di acque reflue prodotte

Presso l’impianto in esame attualmente vengono originate le seguenti tipologie di acque:

- acque reflue domestiche (ARD) derivanti dai servizi igienici, che vengono smaltite attualmente

tramite bagno chimico, svuotato con regolarità tramite ditta autorizzata; successivamente al rilascio



della  seguente  autorizzazione  gli  scarichi  civili  provenienti  dai  due  bagni  aziendali  e  dagli

spogliatoi  saranno  convogliati  in  pubblica  fognatura  nera  in  gestione  a  Nuove  Acque  spa

utilizzando  una  tubazione  dedicata  che  si  affiancherà  alla  tubazione  delle  AMDC scaricate  in

pubblica fognatura; 

- acque meteoriche dilavanti contaminate (AMDC) che confluiscono all’impianto di trattamento

provenienti da:

a) piazzola di gestione rifiuti con pendenza tale da convogliare le acque piovane al sistema di griglie

perimetrali poste su tre lati della piazzola stessa;

b) aree di transito di fronte al capannone principale – Area pesa/controllo rifiuti in ingresso/uscita

con pendenza tale da convogliare le acque piovane al sistema di griglie perimetrali poste su un lato.

Le acque piovane provenienti dalle due aree e raccolte tramite griglie sono convogliate  mediante

tubazioni  dedicate,  al  sistema  di  trattamento.  Le  acque  in  uscita  dall’impianto  sono  quindi

convogliate ad un pozzetto di campionamento e successivamente ad un pozzetto di rilancio da dove,

tramite una pompa dedicata, sono pompate alla rete fognaria pubblica.

- acque meteoriche non contaminate (AMDNC)

a) provenienti dai tetti: le acque meteoriche provenienti dal tetto del capannone sono convogliate in

tre  diversi  punti  alla  rete  di  drenaggio  superficiale  costituita  dal  fosso  campestre  adiacente  la

struttura;

b) provenienti da una porzione del piazzale permeabile: attraverso una griglia di raccolta 

posizionata lungo il lato lungo della platea in cemento, una parte delle acque meteoriche provenienti

dal piazzale sovrastante la stessa platea sono convogliate alla rete di drenaggio superficiale 

costituita dal fosso campestre adiacente la struttura.

Atteso che i corpi idrici superficiali censiti sono situati ad una distanza notevole dal fosso di scarico,

oltre 1 km sia dal Fiume Tevere che dal Torrente Afra e che il  fosso campestre,  in cui scarica

l'impianto di trattamento delle AMD in esame non è censito nel reticolo idrografico regionale, per

cui  lo  scarico  recapita  al  suolo,   il  proponente  procederà  al  recapito  degli  scarichi  in  pubblica

fognatura.

L’impianto in esame occupa una superficie complessiva di circa 11.700 mq, la superficie coperta è

di  1.146  mq  mentre  la  superficie  scoperta  è  di  totali  8.324  mq,  di  cui  circa  2.450  mq

impermeabilizzate. Nell’area è presente un fabbricato principale con annessa tettoia e un piazzale

impermeabilizzato. Nel capannone sono collocati: il locale uffici e servizi, un’area di stoccaggio

rifiuti e un’area deposito e rimessa mezzi. 

Nell’area coperta da tettoia sono presenti: aree di stoccaggio di rifiuti pericolosi e veicoli fuori uso

incidentati, area disassemblaggio autovetture e area deposito pezzi da commercializzare. 



L’ingresso  all’impianto  avviene,  su  piazzale  non  impermeabilizzato,  utilizzato  come  area  di

parcheggio dei mezzi di trasporto del personale e di clienti terzi.

Nell’area antistante il capannone è presente una superficie impermeabilizzata,  mentre lo spazio

libero tra il fabbricato ed il piazzale impermeabilizzato è in terra battuta e permeabile. 

Nel piazzale impermeabilizzato scoperto sono posizionate: un’area di deposito di rifiuti metallici sia

prodotti  dall’attività  che  conferiti  da  terzi,  con  separazioni  in  new jersey,  un’area  con  cassoni

scarrabili, un’area destinata allo stoccaggio dei veicoli che non presentano possibilità di rilascio di

sostanze  pericolose  durante  lo  stoccaggio  preliminare  alle  lavorazioni,  un’area  di  deposito  dei

veicoli  trattati  e  compattati  (carcasse)  e  un’area  destinata  alle  operazioni  di  compattazione  dei

veicoli (svolta in maniera saltuaria 3/4volte anno). 

Le aree impermeabilizzate sono costituite da una pavimentazione in cls armato finita al quarzo. 

CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

Le  caratteristiche  delle  diverse  aree  presenti  all’interno  del  Centro  avente  una  superficie

complessiva di circa 11.700 mq sono le seguenti: 

1) Area impermeabile coperta (compresi intermezzi) = 1.150 mq 

2) Area stoccaggio rifiuti all’aperto – superficie impermeabilizzata = 1.930 mq 

3) Aree di transito impermeabilizzate = 485 mq

4) Area di transito mezzi non impermeabilizzate (piazzale inghiaiato) = 230 mq

5) Aree non impermeabilizzate senza transito messi pesanti (piazzale inghiaiato) = 5.850 mq 

6) Area verde = 2.062 mq

Le aree dalle quali si originano le AMDC sono le aree indicate al punto 2) e 3) per un totale di circa

2.415 mq.

Si evidenzia che,  per  quanto riguarda  la porzione di  piazzale permeabile,  è stata realizzata una

griglia di raccolta posizionata lungo il lato lungo della platea in cemento una parte delle acque

meteoriche  provenienti  dal  piazzale  sovrastante  la  stessa  platea  sono  convogliate  alla  rete  di

drenaggio superficiale costituita dal fosso campestre adiacente la struttura.

La realizzazione della griglia in prossimità della platea sulla quale si svolgono le attività del Centro,

serve  per  creare  una  sorta  di  sbarramento  così  da  evitare  che  il  deflusso  naturale  delle  acque

meteoriche  non  contaminate  provenienti  dalle  aree  a  monte  della  stessa  piazzola  non  vadano

sull’area sulla quale si svolgono le attività. 

5.4 Caratteristiche sistema di trattamento scarichi civili

All’interno  dell’impianto  sono  presenti  due  locali  con  servizi  igienici,  il  primo  all’ingresso

dell’impianto a servizio principalmente degli Uffici  e il secondo nella parte del capannone dove



vengono svolte le attività di gestione dei rifiuti e messa in sicurezza dei veicoli. I servizi igienici e il

relativo sistema di  trattamento a servizio degli uffici  sarà identificato con la Sigla C1 mentre i

servizi igienici e il relativo sistema di trattamento presente all’interno del capannone con la sigla

C2.

- Linea C1

Per la linea degli scarichi C1 le acque reflue provenienti dai bagni sono convogliate ad una fossa

biologica bicamerale e da qui ad un impianto di trattamento a fanghi attivi dimensionato per 4 a.e.,

con un volume di ossidazione di 500 lt e 250 lt di sedimentazione.

- Linea C2

Per la linea degli scarichi C2 le acque in uscita dai servizi igienici sono convogliate ad un pozzetto

degrassatore e successivamente ad una fossa Imhoff del volume indicativo di circa 1 mc. 

Le acque in uscita dai due sistemi, attualmente chiusi, saranno convogliate entrambe ad un pozzetto

di raccolta e da qui tramite una pompa rilanciate tramite pompa sommersa alla pubblica fognatura.

Attualmente all’interno della struttura lavorano due persone, un amministrativo e un operaio.

5.5 Caratteristiche impianto di depurazione

Per  il  dimensionamento  dell’impianto  si  è  fatto  riferimento  ai  valori  delle  intensità  di  pioggia

rilevati dalla stazione pluviometrica più vicina all’insediamento e alle dimensioni delle porzioni di

aree delle superfici impermeabilizzare  soggette al dilavamento da parte delle  AMD che vengono

convogliate all’impianto. 

I  valori  dell’intensità  di  pioggia  sono  stati  ricavati  dai  dati  forniti  dal  SIT  Toscana  (Sistema

Idrologico Toscana) rilevati dalla stazione idrologica di Anghiari  (TOS11000039 – Lat.  43.559,

Long. 12.097), la più vicina all’insediamento produttivo. Sono stati esaminati i dati delle ultime

annate (dal 2016 al 2020). I dati forniti sono riportati nel Piano di Gestione delle AMD.

La Ditta intende installare un nuovo impianto fuori terra per il trattamento in continuo delle acque

AMDC.

L’impianto ha una capacità di trattamento di 65 litri/sec e un accumulo complessivo di 77 mc senza

trattamento;  lo scarico in pubblica fognatura come da prescrizione  del  Gestore del  SII -  Nuove

Acque dovrà avvenire in maniera graduale con una portata di 2 lt/sec pari 7,2 mc/h.

La capacità di trattamento dell’impianto è quindi in grado di assicurare il trattamento sia in caso di

eventi su 15 minuti che su un’ora (78 mc di accumulo + 7,2 di trattamento = 85,2 mc gestibili in



un’ora di pioggia con la massima intensità.  In questo modo risulta essere soddisfatta anche la

previsione di trattamento delle aliquote superiori alle AMPP. 

Le acque reflue provenienti dai piazzali impermeabilizzati e dall’area di pesa/area di transito sono

convogliate al sistema di trattamento così composto: 

1) Vasca di accumulo interrata (esistente) + pompa di rilancio (da installare)  .  

Come vasca di accumulo si useranno le vasche interrate attualmente presenti presso la struttura che

assicurano  un  volume  utile  di  stoccaggio  di  circa  27  mc. Lo  scarico  dell’ultima  vasca  che

precedentemente confluiva allo scarico su suolo sarà sigillato;

2) Impianto di trattamento delle acque (dissabbiatore + disoleatore) con pompa di rilancio (da

istallare fuori terra).

L’impianto è costituito da una struttura monoblocco in c.a. con dimensioni esterne di 2,5 x 6,5 x (h

2,5) pari a un volume complessivo di 40 mc e una capacità geometrica di circa 34 mc. La vasca è

suddivisa in due comparti  tramite una  lastra  divisoria  interna  che permette  la  realizzazione  del

comparto  dissabbiatore  e  del  comparto  di  disoleazione  completo  di  filtro  a  coalescenza.  Il

disoleatore è realizzato secondo la Normativa UNI EN 858 con una Dimensione Nominale di 65 lt/s

(Le informazioni costruttive dell’impianto si riferisco ad un impianto della Ditta Gazebo spa);

3)  Pozzetto  di  campionamento:  pozzetto  per  il  prelievo  campioni  prima  dello  scarico  (da

istallare);

4) Vasca di sollevamento per l’alloggiamento delle pompe di rilancio alla fognatura comunale

(da istallare fuori terra).

L’impianto  di  sollevamento  alla  pubblica  fognatura  sarà  installato  all’interno  di  una  struttura

monoblocco in c.a. con dimensioni della vasca di 2,5 x 3,25 x (h 2,5) pari a 20,3 mc e una capacità

geometrica di circa 17 mc. Le dimensioni della vasca sono tali che sia abbia sia un accumulo delle

acque  depurate  che  un  accumulo  per  permettere  alle  pompe  di  rimanere  in  funzione

continuativamente ed evitare così  spegnimenti  troppo ravvicinati  che potrebbero  danneggiare le

stesse pompe.

Il funzionamento dell’impianto prevede che: 

1) Le acque provenienti  dal  dilavamento della porzione  di  aree descritte  precedentemente  sono

convogliate attraverso rete degli scarichi alle vasche di accumulo interrate, da qui attraverso una

elettropompa  dedicata  rilanciate  al  sistema  di  trattamento.  L’elettropompa  entra  in  funzione  in

automatico una volta che le AMDC arrivano alla vasca con l’inizio dell’evento piovoso;

2) Le acque in ingresso all’impianto, provenienti dalla vasca di accumulo interrata, subiscono un

primo trattamento di dissabbiatura e successivamente di disoleazione prima di essere scaricate, una



volta depurate, alla vasca di sollevamento. Nella struttura di separazione statica si otterrà quindi una

sedimentazione delle frazioni solide (terre e sabbie, materiale fangoso in genere) che si depositano

sul  fondo  e,  una  fase  di  disoleazione  in  cui  avverrà  la  separazione  di  oli  e  idrocarburi  non

emulsionati  mediante  flottazione  in  superficie.  Per  un  ulteriore  affinamento  la  massa  liquida

chiarificata  viene  fatta  defluire  attraverso  uno  speciale  filtro  adsorbente  a  coalescenza,  utile  a

rimuovere quelle tracce di sostanze oleose eventualmente presenti. Le acque in uscita dall’impianto

passano per un pozzetto di campionamento prima di collegarsi alla vasca di sollevamento;

3) Dalla  vasca  di  sollevamento,  attraverso  elettropompe  dedicate,  le  acque  sono  scaricate  in

pubblica fognatura con una portata concordata con Nuove Acque di 2 litri/sec.

5.6 Procedure adottate per la prevenzione dell’inquinamento delle AMD

La ditta  riferisce  che  tutte  le  attività  di  movimentazione  dei  rifiuti  dalle  superfici  coperte  alla

superficie  impermeabilizzata  esterna,  passando  lungo  il  piazzale  non  impermeabilizzato,  sono

effettuate garantendo la protezione del suolo superficiale, utilizzando cassoni/contenitori idonei alla

movimentazione dei rifiuti in totale sicurezza.

In riferimento alle problematiche riferite al transito dei mezzi nelle aree non impermeabilizzate non

si prevedono misure di prevenzione a causa dell’impossibilità economica temporanea da parte del

proponente  di  realizzare  l’impermeabilizzazione  di  almeno una parte  della  suddetta  area.  A tal

riguardo  il  proponente  ha  presentato  un  computo  metrico  estimativo  della  spesa  per

l’impermeabilizzazione della sola porzione del piazzale inghiaiato adibita al transito dei mezzi. 

Il proponente dichiara inoltre l’assoluta eccezionalità di fuoriuscita di sostanze pericolose durante il

limitato  transito  giornaliero.  La  tutela  dai  fenomeni  di  potenziale  contaminazione  di  suolo  e

sottosuolo e delle  acque sotterranee  sarà comunque assicurata da specifica procedura  di  pronto

intervento,  nel  caso  in  cui  dovessero  verificarsi  possibili  sversamenti  accidentali,  e  dalla

predisposizione  di  un  piezometro  di   monitoraggio  ubicato  in  area  di  valle  idrogeologica,  di

profondità adeguata e idonea modalità realizzativa. 

Si ribadisce in questa sede di valutare la possibilità in futuro di impermeabilizzazione almeno

della porzione di piazzale permeabile dedicata al transito dei mezzi, per garantire la maggiore

protezione  del  suolo,  sottosuolo  e  falda  sotterranea  dai  possibili  inquinanti  derivanti

dall’attività in questione. 

La riorganizzazione delle aree di lavoro unita alla riduzione dei quantitativi di rifiuti gestibili nel

centro,  comporterà la possibilità di gestire i flussi più ingenti nella superficie impermeabilizzata

scoperta, nella quale saranno individuabili 4 aree principali:



1. Area deposito cassoni scarrabili: nell’area saranno disposti cassoni scarrabili per lo stoccaggio

di rifiuti non pericolosi conferititi da terzi e prodotti dal centro, dotati di coperchio o coperti con teli

impermeabile;

2. Area deposito veicoli vetusti (non danneggiati) e veicoli già oggetto di messa in sicurezza �

Area per lo stoccaggio di veicoli vetusti o lievemente danneggiati o già oggetto di messa in

sicurezza (Codice EER 16.01.06): la procedura di accettazione prevede l’immediato inserimento al

di  sotto della tettoia coperta  di tutti  i  veicoli  incidentati che possono dar luogo a fuoriuscite di

liquidi pericolosi e non; 

3.  Area deposito carcasse da compattare e compattate:  le carcasse da compattare e compattate

non presentano rischi di rilascio di sostanze pericolose;

4.  Area deposito rifiuti  metallici:  nell’area sono depositati rifiuti  metallici  (ferrosi  e non) non

pericolosi prodotti da terzi e dalle attività di autodemolizione. I rifiuti polverulenti e/o con tracce di

emulsione (derivante  dal  processo  produttivo dal  quale  si  originano)  saranno stoccati  in  idonei

contenitori o nei cassoni scarrabili (Area 1). Le attività di messa in sicurezza dei veicoli come la

gestione degli altri  rifiuti in ingresso sono effettuate al coperto in aree impermeabilizzate e non

possono influenzare la qualità del refluo in ingresso all’impianto. Le procedure di accettazione dei

rifiuti  e delle  autovetture non consentono di  conferire  rifiuti  che possano generare fenomeni  di

percolazione o perdite di liquidi direttamente al di sopra delle superfici impermeabilizzate scoperte.

I rifiuti saranno gestiti nel rispetto delle vigenti normative di settore, utilizzando contenitori idonei

allo scopo. 

In  merito  alla  prevista  immissione  dello  scarico  delle  AMD nella  rete  pubblica  fognaria  si  fa

presente che tale scelta corrisponde a quanto dettato dall’art. 41 del DPGRT n 46/r/2008, in cui

vengono indicate in dettaglio anche le modalità di gestione delle AMD.

Quantità di acqua scaricata 

In riferimento alle acqua AMDC scaricate in pubblica fognatura:

- Portata media giornaliera = 172,8 mc/gg dato ricavato dalla portata di scarico concessa pari a 2

lt/sec;

- Portata massima oraria = 7,2 mc/h dato ricavato dalla portata di scarico concessa pari a 2 lt/sec;

- Portata media annua = 2.200 mc/anno valore ricavato dalla media della piovosità degli ultimi 5

anni moltiplicata per la superficie scolante (media = 902,4 mm x 2.415 mq di superficie scolante).

Per quanto riguarda invece gli  scarichi civili si presume uno scarico di circa 24 mc/anno con uno

scarico medio giornaliero di 100 lt/gg e una portata massima di 1 mc/h (dati ricavati da un consumo

di circa 100 lt/gg per i due dipendenti moltiplicato per 240 gg lavorativi. Il dato di 50 lt/gg per



dipendente è un dato medio utilizzato per il dimensionamento degli impianti di depurazione civili –

Fonte Luigi Masotti Depurazione delle Acque).

5.7 Monitoraggio delle AMDC scaricate in pubblica fognatura

Per  il  monitoraggio  delle  AMDC  sarà  installato  un  pozzetto  di  campionamento  denominato

“Pozzetto di campionamento 1” la cui posizione sarà opportunamente segnalata.

Sarà effettuato un campionamento entro 30 gg dall’attivazione dello scarico (a seguito di evento

meteorico significativo) e poi annualmente entro il 30 giugno di ogni anno. 

I parametri determinati nelle acque di scarico in pubblica fognatura saranno:  pH, Conducibilità,

BOD5, COD, solidi sospesi totali, Tensioattivi Totali, Ferro, Manganese, Cadmio, Cromo totale,

Nichel,Piombo, Rame, Zinco, Idrocarburi totali, Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine

petrolifera persistenti, Ammoniaca Nitriti, Nitrati, Fosforo Totale, Azoto Totale, Solventi Organici

Aromatici.

5.8 Monitoraggio delle AMD del piazzale inghiaiato

Per il monitoraggio delle AMD provenienti da una porzione del piazzale inghiaiato e  convogliate

tramite griglia al fosso sarà installato un pozzetto di campionamento prima dello scarico al fosso

campestre.  Il  pozzetto  sarà  denominato  “Pozzetto  di  Campionamento  2”  e  avrà  Posizione  in

Coordinate Gauss-Boaga Est = 1753826.14 / Nord = 4827885.6 e la posizione sarà opportunamente

segnalata. Per  un  anno la  Ditta  provvederà  al  monitoraggio  di  n°  4  campioni  omogeneamente

distribuiti all’interno dell’anno, al fine di dare evidenza della natura di AMDNC. 

I  parametri  determinati  nel  corso del  monitoraggio saranno: pH, BOD5,  COD,SST, Tensioattivi

totali, Idrocarburi totali, Ferro, Manganese, Cadmio, Cromo VI, Piombo Rame, Zinco, Nichel.

I  risultati  del  monitoraggio  saranno inviati  ad ARPAT e al  Settore  Autorizzante  della  Regione

Toscana.

 

5.9 Prescrizioni emissioni idriche

Con la presente autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell’ex articolo 208 Dlgs 152/2006, viene

compresa anche  l’autorizzazione allo scarico delle Acque Meteoriche Dilavanti Contaminate,

relativamente  all’impianto  di  gestione  dei  rifiuti  in  esame,  secondo  le  modalità  in  precedenza

descritte e secondo le prescrizioni di seguito dettate, alle quali il Gestore dell’attività di gestione dei

rifiuti in esame dovrà attenersi:

1. tutti  i  lavori per gli  scarichi richiesti  nella presente autorizzazione dovranno essere

realizzati  entro  un  anno  dal  rilascio  della  presente  autorizzazione  e  dovranno



rispettare le tempistiche indicate dal proponente nel cronoprogramma e le disposizioni

del  seguente  atto.  Il  proponente è tenuto a  comunicare a  questo Settore Bonifiche  e

autorizzazioni rifiuti  della Regione Toscana ed al Gestore del SII -  Nuove Acque spa i

termini di inizio e di fine dei lavori;

2. per lo scarico delle Acque Meteoriche di Prima Pioggia e delle successive, avente come

recapito la pubblica fognatura dovranno essere rispettati i limiti di scarico di cui alla Tabella

3 dell’Allegato 5, alla Parte Terza del D.Lgs 152/2006, con recapito in pubblica fognatura.

La  ditta  entro  30gg  dall’attivazione  dello  scarico (a  seguito  di  evento  meteorico

significativo) e poi annualmente, entro il  30 giugno, con un preavviso di almeno 10gg e

relativo invio dei risultati analitici entro 10gg dal termine, effettuerà analisi dell’effluente

pretrattato  dello  scarico  nel  pozzetto  campionatore  da  istallare  denominato  Pozzetto  di

Campionamento  1,  come  individuato  nel  PMC  e  negli  allegati  tecnici,  per  i  seguenti

parametri  significativi: pH, Conducibilità, BOD5, COD, solidi sospesi totali, Tensioattivi

Totali, Ferro, Manganese, Cadmio, Cromo totale, Nichel,Piombo, Rame, Zinco, Idrocarburi

totali, Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Ammoniaca,

Nitriti, Nitrati, Fosforo Totale, Azoto Totale, Solventi Organici Aromatici;  per il controllo

della risorsa idrica sotterranea la Ditta realizzerà un piezometro, come specificato nel PMC

presentato, che sarà posizionato a valle rispetto al senso del deflusso della falda in modo da

verificare l’eventuale impatto sulla qualità delle acque sotterranee delle attività del Centro.

Gli  autocontrolli  eseguiti  presso  il  piezometro  dovranno  prevedere  il  monitoraggio  dei

seguenti  parametri:  livello  freatico,  pH,  Conducibilità,  Temperatura  Ossigeno  disciolto,

Idrocarburi totali,  Metalli,  (Pb, Cu, Zn , Ni, Cd, Co, As),  PCB, I.P.A.,  BTEX e Stirene,

Alifatici Clorurati cancerogeni e non, Alifatici Alogenati Cancerogeni e non.  La Società

dovrà comunicare  al  Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti  della Regione Toscana ed

all’ARPAT  con  congruo  anticipo  la  data  e  gli  orari  di  attuazione  degli  autocontrolli.

Eventuali  anomalie  riscontrate  nei  controlli  e  le  azioni  correttive  dovranno  essere

prontamente comunicate a  Nuove Acque spa, ad ARPAT ed a questo Settore;  le analisi

dovranno  essere  effettuate  da  laboratori  abilitati,  i  certificati  di  analisi  dovranno  essere

accompagnati  dalla  relazione  di  un  tecnico  abilitato  e  conservati  per  tutta  la  durata

dell'autorizzazione,   presso  lo  stabilimento  in  esame,  al  fine  di  dimostrare  in  qualsiasi

momento, agli organi di controllo preposti,  di aver ottemperato a quanto sopra prescritto;

3. in maniera analoga a quanto  previsto per le AMPP dovrà essere trattata cautelativamente

anche un’aliquota ulteriore delle acque di prima pioggia al fine di garantire un più elevato

grado di protezione ambientale;



4. dal momento che non risulta modificata la superficie delle aree impermeabili, il proponente

dovrà istallare un pozzetto prima dello scarico a fosso campestre,  delle AMD raccolte dl

piazzale  inghiaiato  denominato  Pozzetto  di  Campionamento  2, dando corso,  per  un

anno,  al monitoraggio  di  almeno 4 campioni  omogeneamente  distribuiti  all’interno

dell’anno,  al  fine  di  dare  evidenza  della  natura  di  AMDNC; il  monitoraggio  dovrà

prevedere, ai valori limite di emissione per lo scarico al suolo (Tabella 4, Allegato 5, Parte

III del D.Lgs. 152/060 e smi) e il dosaggio dei seguenti parametri:  pH, BOD5, COD, SST,

Tensioattivi totali, idrocarburi totali, ferro, manganese, cadmio, cromo VI, piombo rame,

zinco, nichel. I dati del monitoraggio dovranno essere inviati ad ARPAT e a questo Settore.

Il proponente dovrà assicurare che la griglia di raccolta delle AMD del piazzale inghiaiato

non raccolga anche le AMD provenienti dalla adiacente piazzola impermeabilizzata;

5. la posa della tubazione di collegamento alla pubblica fognatura dovrà avvenire nel rispetto

delle seguenti prescrizioni: 

1) l’esecuzione degli scavi è subordinata alla preventiva acquisizione, presso la competente

Soprintendenza,  del  nulla  osta  connesso  alla  individuazione  della  zona  come  area  di

interesse archeologico ai sensi della Delibera Consiglio Provinciale n. 30/1994; 

2) l’intervento dovrà essere eseguito in conformità con i seguenti criteri: 

- il taglio della pavimentazione bitumata dovrà essere realizzato con idonea macchina taglia

asfalto, ortogonalmente e parallelamente all’asse stradale evitando sbavature o sbordature; 

- la larghezza dello scavo dovrà essere limitata alla misura minima indispensabile anche se

ciò dovesse comportare l’uso di sbadacchiature; 

- il materiale proveniente dallo scavo dovrà essere immediatamente caricato su autocarro e

trasportato a rifiuto con le modalità previste dal DPR 120/2017 e s.m.i.; 

-  lo  scavo  (successivamente  alla  posa  della  tubazione)  dovrà  essere  riempito  con

calcestruzzo  fluido  per  riempimenti  (tipo  Coverbeton)  fino  al  piano  di  posa  della

pavimentazione bitumata; 

-  la  pavimentazione  bitumata  dovrà  essere  perfettamente  ripristinata  con  conglomerato

bituminoso, tappeto di usura spessore cm. 3 granulometria mm 0-10, previa fresatura del

manto stradale esistente per la larghezza minima di mt. 1,00 da ambo i lati delle pareti

verticali dello scavo, previa pulitura del piano di posa e stesura di emulsione bituminosa di

attacco; 

- nel tratto eseguito su banchina non asfaltata, dovrà essere ripristinato il terreno secondo il

profilo preesistente; 

- è fatto obbligo inoltre al richiedente, se manomessa per i lavori in questione, il rifacimento



della  segnaletica  stradale  orizzontale  e  verticale  previo  accordo  con  l’ufficio  tecnico

comunale; 

- durante la esecuzione dei lavori è fatto obbligo al richiedente di apporre tutta la necessaria

segnaletica  luminosa  sia  diurna  che  notturna,  così  come  previsto  dal  C.d.S.  per  la

segnalazione di lavori in corso; 

- ogni danno che in conseguenza dei lavori oggetto della presente autorizzazione dovesse

essere arrecato a servizi pubblici, dovrà essere prontamente ripristinato a cura e spese di

codesta Società, in modo da garantire la piena funzionalità; 

-  il  titolare  della  presente  è  obbligato  a  farsi  presegnalare  da  tutti  gli  Enti  gestori  dei

sottoservizi l’eventuale presenza dei rispettivi impianti nel tratto interessato; 

-  qualora  l’installazione  del  cantiere  possa  comportare  modifiche  nella  circolazione  dei

veicoli,  dovrà  essere  preventivamente  richiesta  l’emissione  di  specifica  ordinanza  al

Comando di Polizia Municipale mediante apposito modulo reperibile nel sito del comune; 

prima dell’esecuzione  dei  lavori  dovrà  essere  effettuato  apposito  deposito  cauzionale  a

garanzia del corretto e completo ripristino della situazione preesistente, per un importo da

quantificare ai sensi del vigente regolamento; 

- il richiedente è obbligato a comunicare all’ufficio manutenzione di questo comune le date

di inizio e fine lavori. 

3) l’occupazione sarà soggetta alla corresponsione della relativa tassa calcolata secondo le

tariffe  vigenti,  ai  sensi  del  Regolamento  comunale  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree

pubbliche e per l’applicazione della relativa tassa. 

6. ai fini  dell’accettazione dello scarico in pubblica fognatura delle AMDC e delle  ARD, il

proponente  dovrà  realizzate  idoneo  allaccio  alla  pubblica  fognatura  delle  acque  reflue

prodotte presso lo stabilimento nonché gli interventi di implementazione dell’impianto di

trattamento delle AMC con relativo pozzetto di ispezione, secondo le modalità descritte nel

progetto  presentato  nell’ambito  della  presente  istanza. Nello  specifico  l’allaccio  alla

pubblica fognatura dovrà essere realizzato secondo le prescrizioni regolamentari e le norme

tecniche dettare dal  Gestore  del  SII  – Nuove Acque spa  in modo che sia assicurato il

rispetto della disciplina degli scarichi in acque reflue urbane in uscita dal depuratore

finale. Il  progetto  definitivo/esecutivo  dovrà  essere  oggetto  di  ulteriore  esame  per

l’emissione del parere definitivo. A tal fine il proponente dovrà prendere contatto con gli

uffici tecnici del Gestore del SII, inoltre:

� dovranno essere rispettati i vincoli indicati nel vigente Regolamento per il Servizio

Idrico Integrato del  Gestore Nuove Acque Spa – Regolamento per  il  servizio di



Fognatura e Depurazione approvato con Decreto del Direttore Generale n. 25 del

10/05/2016 – in vigore dal 11 maggio 2016;

� la  ditta  dovrà  mantenere in  perfetto  stato  di  efficienza  l’impianto di  depurazione

provvedendo alla manutenzione ed al  periodico allontanamento come rifiuto  dei

materiali di risulta dello stesso (fanghi e solidi sedimentati, oli, idrocarburi separati

nel  disoleatore),  oltre  a  tutti  gli  ulteriori  rifiuti  (liquidi,  solidi,  fangosi)  derivanti

dall’attività;

� la  ditta  dovrà  istallare  e  mantenere  in  condizioni  appropriate  il  pozzetto  di

campionamento previsto in uscita dall’impianto di trattamento delle AMC, in modo

che sia in grado di garantire la presenza di una quota di refluo depurato di almeno

100  litri,  atto  a  consentire  l’effettuazione  di  eventuali  campionamenti,  in  ogni

momento si renda necessario da parte degli Enti di controllo e del Gestore del SII.

Venga fornita garanzia di accessibilità in ogni momento al pozzetto suddetto per il

personale tecnico incaricato di controllo sugli scarichi;

� la  ditta  dovrà  comunicare  il  termine  dei  lavori  di  cui  al  progetto  presentato  (di

allacciamento  alla  pubblica  fognatura  e  implementazione  dell’impianto  di

trattamento  delle  AMC)  allegando  idonea  planimetria  as-build  (comprensiva  di

schema  di  collegamento  alla  pubblica  fognatura  di  entrambe  le  linee  di  reflui

convogliati  in  fognatura,  AMC  e  reflui  civili,  pozzetto/punto  di  consegna  e

immissione in fognatura ecc) e la data di inizio dello scarico;

� la ditta dovrà effettuare entro 30 gg dall’attivazione dello scarico (a seguito di evento

meteorico significativo) e poi annualmente, entro il 30 giugno, con un preavviso di

almeno 10gg e relativo invio dei risultati analitici entro 10gg dal termine, analisi

dello scarico, per almeno i seguenti parametri: pH, conducibilità, SST, COD, BOD5,

Fosforo Totale,  Azoto Totale,  Azoto Ammoniacale,  Azoto Nitroso,  Azoto Nitrico,

Cadmio, Nichel, Piombo, Cromo Totale, Cromo VI, Arsenico, Rame, Zinco, Ferro,

Manganese,  Tensioattivi  Totali,  Idrocarburi  Totali,  Oli  minerali  persistenti  e

idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Solventi Organici Aromatici. I rapporti

di prova siano conservati e tenuti a disposizione degli Enti di controllo per eventuali

verifiche e controlli per tutta la durata dell’autorizzazione. Eventuali anomalie dello

scarico dell’impianto di depurazione e le azioni correttive intraprese dovranno essere

prontamente comunicate a Nuove Acque spa;

� in merito alle fonti di approvvigionamento idrico presenti nel sito produttivo, preso

atto che la ditta si approvvigionerà da pubblico acquedotto e pozzo privato, la ditta



dovrà  mantenere  la  completa  separazione  degli  impianti  di  approvvigionamento

dell’acqua  eventualmente  utilizzata,  ai  sensi  dell’art.  34  sub.3  del  Regolamento

Acquedotto per il Servizio Idrico Integrato del Gestore Nuove Acque Spa, approvato

con  Decreto  del  Direttore  Generale  dell’AIT  n.25  del  10/05/2016,  in  modo  da

escludere  ogni  eventuale  commistione  tra  le  acque  del  pozzo  privato  e  la  rete

idropotabile;

� si lascia la facoltà alla ditta di valutare la possibilità di istallare un misuratore di

portata allo scarico per il conteggio dei volumi di AMC effettivamente scaricate, in

ottemperanza  alle  nuove  disposizioni  tariffarie  di  cui  alla  Delibera  ARERA

n.665/2017,  normativa  TICSI,  e  Regolamento  AIT  “Deliberazione  n.21/2018 del

26/09/2018  –  Regolamento  di  accettabilità  in  pubblica  fognatura  degli  scarichi

industriali”. In assenza di misuratore, i volumi fatturati saranno calcolati in base alle

disposizioni di cui alle norme precedentemente richiamate ( per le MAC superficie

scolante per 0,9m);

� la ditta  dovrà istallare e mantenere in perfetta efficienza un contatore al pozzo in

utilizzo, comunicando tempestivamente a Nuove Acque spa il numero di matricola

ed eventuali guasti.  Nel caso si rendesse necessario sostituire il  contatore la ditta

dovrà darne preventiva comunicazione a Nuove Acque. La rimozione del contatore

non  è  permessa  se  non  previo  assenso  del  Gestore  dei  SII  (che  provvederà  ad

effettuare o richiederne la lettura);

� le prescrizioni di cui sopra si applicano anche all’eventuale misuratore di portata che

la ditta può istallare allo scarico per la contabilizzazione delle AMC;

� per quanto concerne le acque prelevate dal pozzo, la ditta effettui idonea denuncia di

fonte autonoma presso gli uffici del Gestore del SII; annualmente invii dichiarazione

dei  volumi  di  acque  prelevati  e  scaricati  in  pubblica  fognatura,  esplicitando  il

riferimento al numero di matricola, direttamente al servizio fatturazione di Nuove

Acque “ufficio fatturazione”;

� qualora lo scarico oggetto della presente autorizzazione dovesse comportare effetti

negativi  sulla  gestione dei  SII  potrà essere richiesta  a questo Settore  la modifica

degli  estremi  autorizzativi  o  l’inserimento  di  ulteriori  prescrizioni  o  infine  potrà

essere richiesta la revoca dell’autorizzazione stessa;

� la ditta garantisca accesso in sicurezza al personale di Nuove Acque spa per verifiche

e campionamenti;



7. Il  proponente  dovrà  prevedere  un deposito  per  i  materiali  assorbenti  e  neutralizzanti  da

impiegarsi immediatamente in caso di sversamenti accidentali conforme al D.M. 24 gennaio

2011, n. 20.;

8. seppure non è previsto il  recupero delle AMD dopo trattamento,  al  fine di prevedere la

riduzione degli emungimenti da pozzo, si chiede, in virtù di quanto previsto dal DPGRT n

46/r/2008, all’art. 38 comma 1) lettera b) e comma 2 del citato articolo, comunque nel futuro

di  prevedere sistemi di recupero di tali acque;

9. i limiti tabellari non potranno in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque

prelevata esclusivamente a tale scopo;

10. la ditta è tenuta ad attenersi  a quanto previsto nel Piano di prevenzione e gestione delle

Acque Meteoriche Dilavanti;

11. i sistemi di trattamento delle AMPP adottati dovranno garantire che nella vasca di accumulo

della  prima pioggia  pervengano  ogni  48 ore  le  sole acque  meteoriche  di  prima pioggia

medesime. Inoltre tale vasca di accumulo dovrà risultare vuota al momento dell'inizio del

successivo evento meteorico trascorse 48 ore dal primo;

12. occorre che vengano mantenuti in perfetto stato di efficienza gli impianti di depurazione

provvedendo alla manutenzione ed al periodico allontanamento come rifiuto dei materiali di

risulta  degli  impianti,  oltre  a  tutti  gli  ulteriori  rifiuti  (liquidi,  solidi,  fangosi)  derivanti

dall'attività;

13. adoperarsi affinché l’impianto, le condotte e le infrastrutture di depurazione e scarico siano

resi  facilmente  accessibili  ed  in  sicurezza  alla  verifica  di  qualsiasi  soggetto  deputato  al

controllo dell’adempimento delle prescrizioni;

14. adottare  le  misure  necessarie  onde  evitare  il  superamento  dei  limiti  tabellari  con  la

conseguenza di un inquinamento, anche se temporaneo;

15. conservare presso l’impianto la documentazione che attesti l’effettuazione delle operazioni

di periodica manutenzione ed autocontrollo, dello smaltimento degli oli separati e degli altri

rifiuti  liquidi  e  solidi  prodotti,  ivi  compresi  i  fanghi  sedimentati,  e  che  consenta

l’identificazione della ditta esecutrice;

16. redigere  e  conservare  un  manuale  operativo  della  gestione  dell’impianto  e  delle

manutenzioni  programmate  necessarie  per  garantire  l’efficacia  depurativa  dell’impianto

stesso e la tutela ambientale;

17. chiedere nuove autorizzazioni  per ogni diversa destinazione dell'insediamento od in caso di

ampliamento o ristrutturazione o trasferimento del medesimo;



18. comunicare al Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana ed al Gestore

del  SII  ogni  mutamento  che  intervenga  nella  situazione  di  fatto  in  riferimento

all’insediamento produttivo;

19. comunicare al Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana ed al Gestore

del SII eventuali variazioni delle caratteristiche qualitative e quantitative dello scarico;

20. comunicare al Settore Bonifiche e autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana ed al Gestore

del SII ogni eventuale trasferimento della gestione o della proprietà dell'insediamento;

21. il  Settore  Bonifiche  e  autorizzazioni  rifiuti  della  Regione   è  autorizzato  ad  effettuare,

all'interno  dell'impianto,  tutte  le  ispezioni  ritenute  necessarie  per  l'accertamento  delle

condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi;

22. gli  oli,  gli  idrocarburi  ed ogni  altra  sostanza  derivante  dal  processo di  depurazione,  ivi

compresi i fanghi, devono essere gestiti come rifiuti secondo quanto previsto nella parte IV

del D.Lgs 152/06;

23. eventuali sversamenti accidentali di sostanze liquide laddove sono presenti e/o avvengono

operazioni di travaso devono essere tempestivamente raccolti e smaltiti  nel rispetto della

normativa sui rifiuti;

24. garantire  la  corretta  tenuta delle  pavimentazioni  impermeabilizzate,  dotate  di  pozzetti  di

raccolta  che  confluiscono  al  depuratore,  delle  superfici  destinate  al  conferimento,  allo

stoccaggio e al trattamento dei rifiuti;

25. tutte le aree interessate dalla movimentazione, dallo stoccaggio e dalle soste dei mezzi che

intervengono a qualsiasi  titolo  sul  rifiuto,  devono essere  mantenute impermeabilizzate  e

realizzate in modo tale da garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la

riprese di possibili sversamenti. Si ribadisce di valutare e prevedere in futuro la possibilità di

impermeabilizzazione della parte del piazzale permeabile inghiaiato adibito a transito dei

mezzi per migliorare la protezione delle matrici ambientali suolo, sottosuolo e acque  dai

possibili inquinanti derivanti dall’attività in questione. Le superfici suddette devono, altresì,

essere  sottoposte a  periodico controllo  e  ad eventuale  manutenzione  al  fine di  garantire

l’impermeabilità delle relative superfici; 

26. le  aree  di  stoccaggio  devono  essere  opportunamente  e  costantemente  protette  mediante

apposito sistema di canalizzazione dalle acque meteoriche esterne;

27. le eventuali operazioni di lavaggio di autocisterne e container devono essere effettuate in

apposita sezione attrezzata e le relative acque reflue devono essere smaltite come rifiuto

speciale; 

28. il lay-out dell’impianto deve essere ben visibile e riportato in più punti del sito; 



29. le  superfici  scolanti  siano  mantenute  in  idonee  condizioni  di  pulizia  tali  da  limitare

l’inquinamento delle acque meteoriche  e delle acque di lavaggio  delle aree esterne;

30. attenersi  alle prescrizioni dettate dalla Circolare Ministeriale recante “Linee Guida per la

gestione  operativa  degli  stoccaggi  negli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  e  per  la

prevenzione degli incendi” del 21/01/2019 prot. 1121.

6- DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CHIUSURA DELL'IMPIANTO:

Con anticipo minimo di mesi 6 dalla data prevista per la chiusura definitiva dell'impianto sia data

comunicazione  dettagliata  degli  interventi  ad  essa  successivi  che  si  rivelino  necessari  e  delle

modalità di esecuzione delle indagini ambientali previste, con particolare riguardo a:

� individuazione planimetrica dei punti di campionamento distinti per componente ambientale

(es. acque superficiali e sotterranee, suolo superficiale e profondo);

� descrizione delle modalità di realizzazione di eventuali sondaggi, piezometri o altri presidi 

necessari per effettuare i campionamenti;

� metodi di campionamento, comprensivi di modalità di ripartizione in aliquote;

� confezionamento, trasporto e conservazione dei campioni;

� parametri da analizzare, metodi di analisi con relativi limiti di quantificazione;

� modalità di restituzione dei dati.

Infine, resta inteso che per quanto non specificato nelle suddette prescrizioni, si rimanda al rispetto 

delle indicazioni contenute negli elaborati progettuali e delle disposizioni contenute:

• nel D.Lgs. 209/03 per quanto attiene l'attività di autodemolizione;

• nell'allegato 3 del DM 161/02 per quanto attiene lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi;

• nell'allegato 5 del DM 05/02/1998 per quanto attiene lo stoccaggio dei rifiuti non pericolosi.

7 - DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO:

� documentazione trasmessa con prot. 342412/2021 e prot. 473776/2021.
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Allegato 11  Codici EER RIFIUTI NON PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

Codici EER Descrizione
Stato 

Fisico
Caratt. Analisi Operazioni

Quantità max 

stoccabile

Quantità 

annua

Tempo mx 

stoccaggio
Area Modalità di stoccaggio

12.01.01 limatura e trucioli di materiali ferrosi S-SP NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

12.01.02 polveri e particolato di materiali ferrosi S-SP NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

12.01.03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi S-SP NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

12.01.04 polveri e particolato di materiali non ferrosi SP NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

12.01.99 rifiuti non specificati altrimenti S-SP NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

15.01.01 imballaggi in carta e cartone S NP No R13 6 20 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

15.01.06 imballaggi in materiali misti S NP No D15 - R13 10 30 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

16.01.03 pneumatici fuori uso S NP No R13 10 20 8 - 10 Casse - Cassoni 

16.01.12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 S SNP No R13 1,0 1,0 7 - 9 IMB - Casse 

16.01.15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 L SNP Si D15 - R13 1,0 2,0 5 IMB - IBC -CIST

16.01.16 serbatoi per gas liquido (Solo con certificato di bonifica) S NP No R13 1,0 2,0 7 - 9 Casse - Cassoni - Cum

16.01.17 metalli ferrosi S NP No R13 - R12 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

15.01.04 imballaggi metallici S NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

17.04.05 ferro e acciaio S NP No R13 - R12 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

20.01.40 metallo S NP No R13 - R12 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

16.01.18 metalli non ferrosi S NP No R13 - R12 5,0 5,0 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

16.01.19 plastica S NP No R13 5 10 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

16.01.22 componenti non specificati altrimenti S NP No D15 - R13 10 30 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

16.02.14
apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 

02 09 a 16 02 13
S NP No R13 10 30 1A - 7 -  9 IMB - Casse - Cassoni 

16.02.16
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 02 15
S NP No R13 1,0 1,0 1A - 7 -  9 IMB - Casse 

16.08.01
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 

palladio, iridio o platino (tranne 16 08
S SNP No R13 1,0 1,0 7 - 9 IMB - Casse 

17.04.01 rame - bronzo - ottone S NP No R13 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

17.04.02 alluminio S NP No R13 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

17.04.03 piombo S NP No R13 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

17.04.04 zinco S NP No R13 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

17.04.06 stagno S NP No R13 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

17.04.11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 S SNP No R13 - R12 8,0 25 7 - 9 IMB - Casse - Cassoni 

20.01.36
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 20 01 21, 20
S NP No R13 1,0 3,0 1A - 7 -  9 IMB - Casse 

17.04.07 metalli misti S NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

19.10.02 rifiuti di metalli non ferrosi S NP No R13 1A - 7 - 8 - 9 - 10 IMB - Casse - Cassoni - Cum

180 gg

10 40

RIFIUTI NON PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

8060

150 1.200

50 95

PINCARDINI ARMANDO Srl



Allegato 11  Codici EER RIFIUTI NON PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

Codici EER Descrizione
Stato 

Fisico
Caratt. Analisi Operazioni

Quantità max 

stoccabile

Quantità 

annua

Tempo mx 

stoccaggio
Area Modalità di stoccaggio

16.01.20 vetro S NP No R13 7 - 9 - 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

15.01.07 imballaggi in vetro S NP No R13 7 - 9 - 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

17.02.02 vetro S NP No R13 7 - 9 - 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

20.01.02 vetro S NP No R13 7 - 9 - 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

20.01.01 carta e cartone S NP No R13 6 10 8 - 10 IMB - Casse - Cassoni 

1.625 Ton

354 Ton

Stato fisico L = Liquido / SNP= Solido non Polverulento/SP= Solido Polverulento

Area 

IMB

IBC 

Cist

Casse

Cassoni

Imballaggi idonei per dimensioni/materiali in funzione delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto (Ad esempio Fusti metallici da 200 lt / in 

plastica da 60 lt  per rifiuti solidi /liquidi/ fangosi - big bags solo per materiali solidi o polverulenti ) 

Cisternette in plastica con gabbia in metallo da 500 lt / 1.000 lt

Cisterne a doppio scomparto in materiale plastico 

8,0 20
180 gg

Casse in plastica o legno a seconda delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto fino a 1 mc 

Cassoni metallici della capacità da 1 mc a 30 mc

Quantità annua di rifiuti non pericolosi  

Massima capacità istantanea di rifuti non pericolosi 

Legenda

Vedere planimetriae Allegato 6 e 7

Caratteristiche NP=Non pericoloso assoluto / P= Pericoloso assoluto / SP= Codice a specchio

PINCARDINI ARMANDO Srl



Allegato 11  Codici EER RIFIUTI PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

Codici EER Descrizione
Stato 

Fisico
Caratteristiche Analisi Operazioni

Quantità 

max 

stoccabile

Quantità 

max annua

Tempo mx 

stoccaggio
Area 

Modalità di 

stoccaggio

16.01.04* veicoli fuori uso S P No R13 - R4
41 (circa 34 

macchine)

900 (circa 

750 

macchine)

1 - 6
A terra su platea 

in cls

16.01.07* filtri dell'olio S P No R13 1,0 3,0 5 IMB

16.01.13* liquidi per freni L p No D15 - R13 1,0 1,0 5 IMB - IBC -CIST

16.01.14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose L SP No D15 - R13 1,0 3,0 5 IMB - IBC -CIST

16.06.01* batterie al piombo S P No R13 24 38 5 - 9 Casse

945 Ton

900 Ton

45 Ton

41 Ton

18 Ton

Stato fisico L = Liquido / SNP= Solido non Polverulento/SP= Solido Polverulento

Area 

Caratteristiche NP=Non pericoloso assoluto / P= Pericoloso assoluto / SP= Codice a specchio

IMB

IBC 

Cist

Casse

Cassoni

RIFIUTI PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

Cassoni metallici della capacità da 1 mc a 30 mc

Massima capacità istantanea di rifuti pericolosi ad esclusione dei veicoli fuori uso

Cisternette in plastica con gabbia in metallo da 500 lt / 1.000 lt

Cisterne a doppio scomparto in materiale plastico 

Casse in plastica o legno a seconda delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto fino a 1 mc 

Vedere planimetriae Allegato 6 e 7

Legenda

Imballaggi idonei per dimensioni/materiali in funzione delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto (Ad esempio Fusti metallici da 200 lt / in plastica da 

60 lt  per rifiuti solidi /liquidi/ fangosi - big bags solo per materiali solidi o polverulenti ) 

Quantità annua di rifiuti pericolosi  

Così suddivisi

Veicoli fuori uso 16.01.04*

Altri rifiuti

180 gg

Massima capacità istantanea di veicoli fuori uso 16.01.04*

PINCARDINI ARMANDO Srl



Allegato 11  Codici EER RIFIUTI PRODOTTI

Codici EER Descrizione
Stato 

Fisico
Caratteristiche Analisi Modalità di stoccaggio

19 12 01 carta e cartone SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 02 metalli ferrosi SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 03 metalli non ferrosi SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 04 plastica e gomma SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 05 vetro SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 08 prodotti tessili SNP NP No IMB - Casse - Cassoni

19 12 12
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 12 11
SNP / SP SP SI IMB - Casse - Cassoni

Stato fisico L = Liquido / SNP= Solido non Polverulento/SP= Solido Polverulento

Imballaggi

IMB

IBC 

Cist

Casse

Cassoni

Operazione di "Rimozione di materiali estranei" da un rifiuto omogeneo allo scopo di aumentare il grado di purezza

RIFIFUTI PRODOTTI DALLE ATTIVITA' EFFETTUATE SUI RIFIUTI RICEVUTI DA TERZI 

Legenda

Cassoni metallici della capacità da 1 mc a 30 mc

Imballaggi idonei per dimensioni/materiali in funzione delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto (Ad esempio Fusti metallici da 200 lt / in plastica da 

60 lt  per rifiuti solidi /liquidi/ fangosi - big bags solo per materiali solidi o polverulenti ) 

Cisternette in plastica con gabbia in metallo da 500 lt / 1.000 lt

Cisterne a doppio scomparto in materiale plastico 

Casse in plastica o legno a seconda delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto fino a 1 mc 

Caratteristiche NP=Non pericoloso assoluto / P= Pericoloso assoluto / SP= Codice a specchio

PINCARDINI ARMANDO Srl



Allegato 11  Codici EER RIFIUTI PRODOTTI

Codici EER Descrizione Operazione Descrizione operazione

Stoccaggio 

istantaneo 

(t/gg)

Quantitativo 

annuo 

massimo 

(t/anno) 

Area di 

trattamento
EER in Uscita

Impianto di 

destinazione 

19.12.04 (parte plastica) R13 / D15

19.12.03 (Parte metallica) R13

16.01.17 metalli ferrosi R13 - R12 Riduzione volumetrica Area 10 16.01.17 *

17.04.05 2 R13 - R12 Riduzione volumetrica Area 10 17.04.05 *

20.01.40 metallo R13 - R12 Riduzione volumetrica Area 10 20.01.40 *

16.01.18 metalli non ferrosi R13 - R12 Riduzione volumetrica 5,0 5,0 Area 10 16.01.18 *

Note

150 1.200

* Invio dei rifiuti ad impianti con autorizzazione a Recupero effettivo

Area 10  Area esterna su piazzale impermeabilizzato

RIFIUTI PRODOTTI DA OPERAZIONE R12

17.04.11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 R13 - R12
Pela - Cavi / Separazione cavo da 

rivestimento plastico
8,0 25 Area 9

PINCARDINI ARMANDO Srl



Allegato 11  Codici EER RIFIUTI NON PERICOLOSI RICEVUTI DA TERZI

Codici EER Descrizione
Stato 

Fisico
Caratt.

Impianto di 

destinazione 

Quantità max 

stoccabile Ton

Quantità 

annua

Tempo mx 

stoccaggio
Area Modalità di stoccaggio

16.01.06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose S NP R13 - D15 240 540 2 A terra su platea in cls

16.01.03 pneumatici fuori uso S NP R13 10 30 8 Casse - Cassoni 

13.01.13* altri oli per circuiti idraulici L P R13 0,2 0,5 5 IMB - IBC -CIST

13.02.05* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati L P R13 0,5 3,0 5 IMB - IBC -CIST

13.02.08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione L P R13 0,5 3,0 5 IMB - IBC -CIST

16.01.07* filtri dell'olio S P D15 - R13 0,2 0,6 5 IMB 

16.01.13* liquidi per freni L P D15 - R13 0,2 0,2 5 IMB - IBC -CIST

16.01.14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose L P D15 - R13 0,2 1,0 5 IMB - IBC -CIST

16.01.17 metalli ferrosi S NP R13 - D15 10 180 8 Casse - Cassoni 

16.01.18 metalli non ferrosi S NP R13 - D15 5,0 10 8 Casse - Cassoni 

16.01.19 Plastica S NP R13 - D15 5,0 10 8 Casse - Cassoni 

16.01.20 Vetro S NP R13 - D15 5,0 10 8 Casse - Cassoni 

16.01.22 componenti non specificati altrimenti S NP R13 - D15 10 120 8 Casse - Cassoni 

16.06.01* batterie al piombo S P R13 10 15 5b - 9 Casse

16.08.01
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 

(tranne 16 08 07) 
S NP R13 1,0 3,0 9 IMB 

RIFIUTI PRODOTTI DA TRATTAMENTO VEICOLI FUORI USO

180 gg

16.08.01
(tranne 16 08 07) 

S NP R13 1,0 3,0 9 IMB 

Stato fisico L = Liquido / SNP= Solido non Polverulento/SP= Solido Polverulento

Area 

IMB

IBC 

Cist

Casse

Cassoni Cassoni metallici della capacità da 1 mc a 30 mc

Caratteristiche NP=Non pericoloso assoluto / P= Pericoloso assoluto / SP= Codice a specchio

Vedere planimetriae Allegato 6 e 7

Imballaggi idonei per dimensioni/materiali in funzione delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto (Ad esempio Fusti metallici da 200 lt / in 

plastica da 60 lt  per rifiuti solidi /liquidi/ fangosi - big bags solo per materiali solidi o polverulenti ) 

Cisternette in plastica con gabbia in metallo da 500 lt / 1.000 lt

Cisterne a doppio scomparto in materiale plastico 

Casse in plastica o legno a seconda delle caratteristiche chimico fisiche del rifiuto fino a 1 mc 

Legenda

PINCARDINI ARMANDO Srl



REGIONE TOSCANA

Giunta Regionale 

Direzione Ambiente ed Energia

Allegato 3

Autorizzazione Unica
ai sensi dell’art. 208 del D.lgs n. 152/06 e s.m.i.

 PINCARDINI  ARMANDO  S.r.l. 

impianto sito in Via del Regliarino, Loc. Mencobello 
Comune di Sansepolcro (AR) 

Planimetria impianto
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AREA 2

Stoccaggio VFU  bonificati 16.01.06

Dimensioni area 570 mq

Capacità massima di stoccaggio 200 macchine circa  - 240 Ton

AREA 10

Stoccaggio rifiuti non pericolosi

Stoccaggio in cumuli e in cassoni

Dimensioni area 610 mq

Capacità massima di stoccaggio 1.650 Ton in cumuli / 135 Ton in cassoni
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AREA 9

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi /cassoni

Dimensioni area 270,35 mq

Capacità massima di stoccaggio 107 Ton
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Barriere new jersey in cemento

Area verde

LEGENDA

Cassone

Imballaggi - Una posizione

Sfusi a terra

Area compattazione veicoli

 AREA 6

 Stoccaggio VFU da bonificare16.01.04*

 Dimensioni area 250 mq

 Capacità massima di stoccaggio 34 macchine circa 41Ton

AREA 8

Stoccaggio rifiuti non pericolosi

Stoccaggio in cassoni

Dimensioni area 240 mq

Capacità massima di stoccaggio 135 Ton

AREA 3

Messa in sicurezza e trattamento (Demolizione) VFU

Dimensioni area 110 mq

AREA 4

Stoccaggio parti di ricambio

commercializzabili

Dimensioni area 55 mq

AREA 5

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi

Dimensioni area 130,5 mq

Capacità massima di stoccaggio 44 Ton

AREA 5a

Stoccaggio carburanti

rimossi dai veicoli
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Stoccaggio in cumuli e in cassoni

Dimensioni area 610 mq

Capacità massima di stoccaggio 1.650 Ton in cumuli / 135 Ton in cassoni
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AREA 9

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi /cassoni

Dimensioni area 270,35 mq

Capacità massima di stoccaggio 107 Ton
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 Stoccaggio VFU da bonificare16.01.04*

 Dimensioni area 250 mq

 Capacità massima di stoccaggio 34 macchine circa 41Ton
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AREA 5

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi

Dimensioni area 130,5 mq

Capacità massima di stoccaggio 44 Ton
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Dimensioni area 270,35 mq
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 Stoccaggio VFU da bonificare16.01.04*

 Dimensioni area 250 mq

 Capacità massima di stoccaggio 34 macchine circa 41Ton
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AREA 5

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi

Dimensioni area 130,5 mq

Capacità massima di stoccaggio 44 Ton

AREA 4

Stoccaggio parti di ricambio

commercializzabili

Dimensioni area 55 mq
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1 PREMESSA  

La presente Revisione contiene le richieste di integrazioni e chiarimenti a seguito della 

Conferenza dei Servizi del 27/10/2021. Le modifiche e/o integrazioni apportate alla 

precedente versione sono scritte in rosso scuro. 

Parti modificate / revisionate (Con l’aggiunta di alcuni paragrafi per rendere più organica la 

lettura sono state modificate le numerazioni) 

Paragrafo  Modifica pag 

1.2 Aggiunto riferimento  Normativa assegnazione HP14 5/15 

1.2.3 
Aggiunto riferimento alla gestione dei rifiuti prodotti dalla messa in sicurezza dei 

Veicoli Fuori Uso (VFU) 
9/15 

1.4 Modificato aggiunto frequenza campionamento / Parametri da determinare 14/15 

1.5 
Monitoraggio delle AMD da piazzale inghiaiato 

Aggiunto intero paragrafo  
14/15 

1.6 
Metodi di riferimento per analisi acque 

Aggiunto intero paragrafo 
14/15 

 

Il presente piano di gestione, monitoraggio e controllo contiene le misure adottate per la 

conduzione dell'impianto finalizzate alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento ed alla 

minimizzazione ed il controllo degli impatti durante la gestione dei rifiuti all’interno del 

Centro.  

In particolare tratteremo gli aspetti legati alla gestione e monitoraggio di: 

- Rifiuti  

- Acque sotterranee  

- Scarichi idrici  

- Emissioni acustiche 

- Emissioni in atmosfera  

1.1 SISTEMI DI PROTEZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Di seguito sono descritte i sistemi di protezione delle componenti ambientali presenti 

presso il Centro. 

Nello specifico abbiamo: 

- I rifiuti sono gestiti solo su platee in Cls finite al quarzo  

- I rifiuti che possono rilasciare sostanze pericolose sono gestiti all’interno del 

capannone al riparo da eventi atmosferici 

- I rifiuti liquidi sono gestiti solo all’interno del capannone in serbatoi da esterno a 

doppia parete o all’interno di idonei imballaggi posizionati su vasche di raccolta di 

dimensioni e capacità adeguate al contenimento di eventuali sversamenti. 
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- Gli imballaggi utilizzati (Ad esempio big bags, fusti, taniche, casse, ecc ecc) hanno 

requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico– fisiche ed alle 

caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi. 

- I cassoni utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti sono a tenuta e il materiale 

compatibile con le proprietà chimico – fisiche dei rifiuti in essi stoccati. 

(nel caso di rifiuti che possono dare luogo a percolazione e/o che presentano 

rischio di lisciviazione di sostanze potenzialmente inquinanti a seguito di eventi 

meteorici i cassoni saranno dotati di coperchio o coperti con telo impermeabile). 

- In aree scoperte sono gestiti solo i rifiuti che non sono in grado di rilasciare sostanze 

pericolose o dannose per la salute e la sicurezza 

- Le aree di gestione dei rifiuti sono dotate di canalizzazione di raccolta delle acque 

meteoriche a loro volta collegate all’impianto di depurazione. 

- Le attività di messa in sicurezza e demolizione dei veicoli fuori uso è effettuata in 

aree coperta e dotata di sistemi di protezione in caso di sversamenti di sostanze 

pericolose 

- In tutte le aree con pericolo di rilascio di sostanze pericolose per la salute e la 

sicurezza sono presenti presidi di pronto intervento. 

- Il centro è dotato di sistemi antincendio come previsto dalla Normativa di Settore 

- Contenimento delle eventuali emissioni diffuse con accorgimenti descritti al 

paragrafo specifico 1.6 del presente documento 

1.2 RIFIUTI  

Vediamo nel presente paragrafo le modalità di gestione dei: 

-  Rifiuti ricevuti da terzi  

- Rifiuti prodotti dalla Messa in sicurezza / demolizione dei veicoli 

- Rifiuti prodotti dalle attività sui rifiuti ricevuti da terzi  

- Rifiuti prodotti dalle attività del Centro  

Per gestione si intende: 

- Per rifiuti ricevuti da terzi 

Procedura di omologa per l’accettazione dei rifiuti in ingresso 

- Per rifiuti prodotti 

Procedura di classificazione e caratterizzazione 

Per le modalità di classificazione e caratterizzazione dei rifiuti prodotti all’interno del Centro 

la Ditta farà riferimento, fino alla loro validità e successivamente a Norme o Regolamenti 

che le sostituiranno, a:  

- D.Lgs 152/06 e s.m.i – Parte IV 
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- DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2014 che  modifica  la  

decisione  2000/532/CE  relativa  all'elenco  dei  rifiuti  ai  sensi  della  direttiva  

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2014/955/UE) 

- REGOLAMENTO (UE) N. 1357/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2014 

che sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

- REGOLAMENTO (UE) 2017/997 DEL CONSIGLIO dell'8 giugno 2017 che  modifica  

l'allegato  III  della  direttiva  2008/98/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio 

per  quanto riguarda la caratteristica di pericolo HP 14 «Ecotossico» 

- LINEE GUIDA | SNPA 24/2020 Linea guida sulla classificazione dei rifiuti 

Le stesse Norme saranno utilizzate dalla Ditta per verificare la congruità delle informazioni 

riportate nella scheda di caratterizzazione compilata dal produttore del rifiuto per l’omologa 

del rifiuto in ingresso all’impianto 

In linea generale le analisi chimiche di caratterizzazione dei rifiuti sia ricevuti da terzi che 

prodotti, dove come vedremo sono necessarie per la caratterizzazione del rifiuto, avranno 

validità annuale rimanendo costante il ciclo e/o le condizioni di produzione del rifiuto stesso.  

Per quei rifiuti prodotti all’interno dell’impianto per cui si individueranno impianti di recupero 

autorizzati in procedura semplificata Decreto 5 febbraio 1998 e s.m.i. le analisi di 

caratterizzazione potranno avere validità biennale. 

1.2.1 Gestione dei rifiuti ricevuti da terzi 

I rifiuti gestibili all’interno del Centro,ricevuti da terzi, sono riportati nelle tabelle dell’Allegato 

11  nelle quali sono riportate le seguenti informazioni: 

- Codice EER e Descrizione 

- Stato fisico 

- Caratteristiche (se si tratta di rifiuti non pericolosi /o pericolosi assoluti o Codici a 

specchio) 

- Analisi (se si tratta di rifiuti per cui l’azienda chiederà analisi per l’omologa in 

ingresso) 

- Operazioni (Se sul rifiuto in ingresso verranno effettuate attività di Recupero e/o 

smaltimento) 

- Quantità massima stoccabile  

- Quantità massima annua gestibile all’interno del Centro 

- Tempo massimo di stoccaggio 

-  Area di stoccaggio  

- Modalità di stoccaggio  

I rifiuti in ingresso presso l’impianto, allo scopo di accertarne la compatibilità con 

l’Autorizzazione in possesso delle Ditta, sono sottoposti ad una procedura di omologa. 

La procedura prevede che in occasione del primo conferimento sia compilata da parte del 

produttore una scheda di caratterizzazione del rifiuto contenente almeno i seguenti dati:  
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- Produttore (con tutte le informazioni necessarie) 

- Codice EER - fornire informazione del codice EER attribuito al rifiuto e della relativa 

denominazione sia secondo l’elenco europeo dei rifiuti sia con altre informazioni utili 

alla classificazione. 

- Caratteristiche del rifiuto, tipo ed origine, composizione, consistenza ed altre 

proprietà che possono eventualmente includere anche informazioni sulle specifiche 

modalità di gestione da attuare. 

- Se il rifiuto è prodotto in maniera regolare da un ciclo di lavoro ben definito o se 

prodotto occasionalmente in caso di un’attività straordinaria 

- Modalità di conferimento (Se il rifiuto sarà consegnata al trasporto sfuso o imballato 

e se del caso il tipo di imballaggio) 

- Analisi chimiche di caratterizzazione necessarie all’individuazione delle 

caratteristiche chimiche del rifiuto stesso (solo per alcuni rifiuti che saranno 

individuati) 

Accertata la congruità e la completezza della documentazione presentata dal soggetto 

conferitore, la Ditta procederà all’omologa e alla conseguente accettazione dei rifiuti presso 

l’impianto. 

Se in sede di conferimento venissero riscontrate difformità rispetto a quanto dichiarato dal 

produttore/detentore del rifiuto e/o mutamenti non opportunamente e tempestivamente 

comunicati nelle caratteristiche chimico/fisiche dello stesso, la Ditta si riserva di respingere 

il carico e sospendere i conferimenti revocando l’omologa rilasciata. 

Data la natura dei rifiuti conferiti l’omologa e la conseguente scheda descrittiva compilata 

avranno validità biennale a partire dalla data del rilascio fatto salvo il caso in cui si 

verifichino variazioni del processo produttivo che genera il rifiuto tali da modificarne 

potenzialmente od effettivamente le caratteristiche.  

In questo caso il produttore/detentore deve prontamente darne comunicazione e 

ripresentare la scheda descrittiva aggiornata con le variazioni intervenute. 

I veicoli fuori uso Codice EER 16.01.04* sono esclusi dalla procedura appena descritta. 

1.2.1.1 Gestione rifiuti non pericolosi 

I rifiuti pericolosi conferibili presso l’impianto sono riportati nella tabella specifica 

dell’Allegato 11, a fianco di ogni codice, tra le altre informazioni, è riportato se: 

- il rifiuto pericoloso è da classificarsi sempre come pericoloso in base all’origine  

- Il rifiuto è individuato da voci a specchio, nel caso in cui l’attribuzione della 

pericolosità sia quindi legata  alla  presenza  di  una  o  più  specifiche  sostanze  

pericolose,  l’individuazione  della  pericolosità  sarà  connessa  alla  ricerca  e  alla  

determinazione  del contenuto percentuale di tale/i specifica/che sostanza/e. 

- Per il conferimento sono necessarie analisi di caratterizzazione  

Per i rifiuti pericolosi, assoluti o a specchio, gestiti all’interno del Centro visto il processo 

produttivo dal quale si originano, l’Identificazione delle sostanze pericolose pertinenti 
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contenute nel rifiuto può essere eseguita dal produttore sulla base della natura del rifiuto 

stesso.  

Le conseguenti caratteristiche di pericolo possano essere ricavate sulla base di 

informazioni delle sostanze pericolose contenute nel rifiuto o di altre informazioni in 

possesso del produttore e non necessitano quindi di analisi chimiche per l’attribuzione delle 

caratteristiche di pericolo (Ad esempio per le batterie sulla base delle informazioni fornite 

dal Consorzio incaricato del recupero COBAT). 

Per questi rifiuti l’Azienda non chiederà quindi un’analisi chimico fisica di caratterizzazione 

da allegare alla scheda di caratterizzazione per l’omologa del rifiuto. 

La provenienza dei rifiuti pericolosi, in considerazione della tipologia per cui la ditta è 

autorizzata, è prevalentemente da autofficine meccaniche. 

1.2.1.2 Gestione rifiuti non pericolosi 

I rifiuti non pericolosi conferibili presso l’impianto sono riportati nella tabella specifica 

dell’Allegato 11,a fianco di ogni codice è riportato se: 

- Il rifiuto non pericoloso è da classificarsi sempre come non pericoloso in base 

all’origine  

- Il rifiuto è individuato da voci a specchio, nel caso in cui l’attribuzione della 

pericolosità sia quindi legata  alla  presenza  di  una  o  più  specifiche  sostanze  

pericolose,  l’individuazione  della  pericolosità  sarà  connessa  alla  ricerca  e  alla  

determinazione  del contenuto percentuale di tale/i specifica/che sostanza/e. 

- Per il conferimento sono necessarie analisi di caratterizzazione  

Per il Codice EER 16.01.12 “pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11” 

voce a specchio del Codice EER 16.01.11* “pastiglie per freni, contenenti amianto “ 

essendo l’amianto vietato da più di 30 anni si ritiene che lo stesso non possa essere 

presente nelle pastiglie attualmente in commercio. 

In virtù di quanto appena esposto considerato il ciclo produttivo di origine del rifiuto, 

manutenzione delle macchine presso officine specializzate, l’omologa del rifiuto presso 

l’impianto sarà effettuata senza necessità, da parte del produttore, di allegare  analisi di 

caratterizzazione. 

Per i Codici a specchio per i quali è prevista l’operazione di R13 o R12, il produttore del 

rifiuto è esentato dall’allegare alla scheda di omologa l’analisi di caratterizzazione. Per 

questi codici sarà cura del Centro eseguire un’analisi in coincidenza con l’invio a 

trattamento esterno se del caso.  

Con il Codice EER 12.01.99 la Ditta gestirà prevalentemente cascami di lavorazione, ma 

potrebbero essere ricompresi sfridi di lamiera, rifiuti della lavorazione di metalli ferrosi, non 

ferrosi e delle loro leghe. 

Per questa tipologia di rifiuti la ditta predisporrà una specifica scheda per l’omologa 

contenente la tipologia, le caratteristiche del rifiuto ed il processo di provenienza. 

La provenienza dei rifiuti non pericolosi è prevalentemente dai seguenti comparti 

produttivi/attività: 
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- Officine meccaniche   

- Metal meccaniche  

- Autofficine  

- Cantieri edili  

-  Attività di demolizioni industriali 

1.2.2 Gestione dei rifiuti urbani ricevuti da terzi 

Per quei rifiuti urbani per i quali la Ditta risulta autorizzata la gestione sarà effettuata solo 

dopo aver stipulato apposita convenzione con il gestore unico.  

Anche per questa tipologia di rifiuti l’ingresso all’impianto sarà subordinato alla 

compilazione della scheda di omologa. 

1.2.3 Gestione dei rifiuti prodotti dalla messa in sicurezza demolizione dei veicoli 

I rifiuti derivanti dalla gestione dei veicoli fuori uso derivanti dalla messa in sicurezza dei 

veicoli e dalle operazioni del riciclaggio sono classificati utilizzando principalmente il 

Capitolo 16.011  “veicoli  fuori  uso appartenenti  a  diversi  modi  di  trasporto  (comprese  

le macchine  mobili  non  stradali)  e  rifiuti  prodotti  dallo smantellamento  dei  veicoli  fuori  

uso  e  dalla manutenzione  dei  veicoli  (tranne  13,  14,  16  06  e  16 08)”.   

A  completamento  del  ciclo di gestione dei veicoli fuori uso altre voci, esterne  al  capitolo 

16.01, sono individuate in altri capitoli come ad esempio: 

- Capitolo 13: Oli Esauriti E Residui Di Combustibili Liquidi  

- Capitolo  16,  Paragrafo  16  06:  Batterie  E Accumulatori  

- Paragrafo 16 08: Catalizzatori Esauriti. 

Vediamo ora, nella tabella sottostante le tipologie di rifiuti prodotte dalle attività di messa in 

sicurezza e/o demolizione 

Veicolo fori uso in ingresso al Centro Veicoli fuori uso 16.01.04*  

Estrazione dei liquidi, messa in 
sicurezza, smontaggio. 

pneumatici - 16 01 03   

filtri dell'olio -16 01 07*   

liquido per freni - 16 01 13*   

liquido antigelo - 16 01 14*  

serbatoi per gas liquido - 16 01 16   

oli esausti idraulici – paragrafo 13 01  

oli esausti motori – paragrafo 13 02  

carburante – paragrafo 13 07  

catalizzatori – 16 08  

batterie– capitolo 16 06 

                                                 
1
 Capitolo dell’elenco dei rifiuti – Elenco Rifiuti – Decisione (2014/955/UE) 
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per componenti pericolosi non specificati 
16.01.21* 

Veicolo dopo la messa in sicurezza 
veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre 
componenti pericolose 16.01.06 

Per le altre tipologie di componenti sono 
utilizzati i codici relativi alla singola 
frazione merceologica prodotta afferenti 
al capitolo 16 01:  

  

per le parti metalliche i codici 

- 16 01 17 per i metalli ferrosi  

- 16 01 18 per i metalli non ferrosi  

per le plastiche il codice 16 01 19  

per le parti in vetro il codice 16 01 20   

per componenti non specificati il codice 
16.01.22 

Ai rifiuti pericolosi le caratteristiche di pericolo sono assegnate, senza necessità di analisi,  

in funzione della natura delle sostanze caratteristiche che li compongono (ad esempio per i 

filtri dell’olio la sostanza caratteristica è individuata negli oli o per il liquido antigelo la 

sostanza pericolosa principale è rappresentata dal glicole etilenico). 

Per i rifiuti prodotti dalle attività di messa in sicurezza e demolizione dei V.F.U. la Ditta 

predisporrà una specifica scheda che conterrà tutte le informazioni necessarie  alla corretta 

classificazione e/o caratterizzazione del rifiuto prodotto. 

I rifiuti prodotti dalla messa in sicurezza dei VFU sono depositati nelle aree di stoccaggio e 

non costituiscono deposito preliminare. 

Nell’allegato 11 è stata inserita una scheda specifica contenente le informazioni (Codici 

EER, area di stoccaggio, quantiativo istantaneo, quantitativo annuo ecc. ecc..)  riguardanti 

la gestione dei rifiuti prodotti dai VFU.  

1.2.4 Gestione dei rifiuti prodotti dalla attività sui rifiuti ricevuti da terzi. 

I rifiuti prodotti durante la gestione dei rifiuti ricevuti da terzi, ad esempio la separazione di 

frazioni estranee eventualmente presenti nei rifiuti conferiti, saranno classificati come 

19.12.XX2 a seconda della natura del rifiuto (ad esempio frazioni estranee di plastica 

saranno classificate con il Codice 19.12.04 Plastica e gomma) 

La specifica  dei codici utilizzati dall’Azienda sono riportati nell’elenco, indicativo e non 

esaustivo, allegato dove per ogni codice è riportato:  

- Codice EER e Descrizione 

- Stato Fisico  

- Caratteristiche  

a) Se si  tratta di rifiuti non pericolosi da classificarsi sempre come non pericolosi 

in base all’origine  

b) Se si  tratta di rifiuti pericolosi da classificarsi sempre come pericolosi in base 

all’origine  

                                                 
2
 19.12 “rifiuti  prodotti  dal  trattamento  meccanico  di  rifiuti  (ad  esempio  selezione,  triturazione,  compattazione,  

riduzione in pellet) non specificati altrimenti” 
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c) Se è un rifiuto individuato da voci a specchio, nel caso in cui l’attribuzione 

della pericolosità sia quindi legata  alla  presenza  di  una  o  più  specifiche  

sostanze  pericolose,  l’individuazione  della  pericolosità  sarà  connessa  alla  

ricerca  e  alla  determinazione  del contenuto percentuale di tale/i 

specifica/che sostanza/e. 

- Analisi Necessità di eseguire analisi chimiche per la caratterizzazione del rifiuto 

- Modalità di stoccaggio 

Essendo gestiti in deposito temporaneo, vedi paragrafo 7.2, nella tabella non sono stati  

riportati i quantitativi massimi stoccabili, i quantitativi annui e i tempi di stoccaggio che 

seguono le regole di quanto previsto dalla specifica normativa del deposito temporaneo.  

Per i rifiuti prodotti da queste attività la Ditta predisporrà una specifica scheda, diversa da 

quella di omologa per i rifiuti ricevuti da terzi, che conterrà tutte le informazioni necessarie  

alla corretta classificazione e/o caratterizzazione del rifiuto prodotto. 

La frequenza delle analisi di caratterizzazione, se necessarie, sarà annuale o in caso di 

variazioni nel ciclo produttivo. 

1.2.5 Gestione dei rifiuti prodotti dall’attività del Centro 

I rifiuti prodotti durante l’attività di gestione del Centro saranno classificati in funzione 

dell’attività industriale e/o generatrice del rifiuto (Prime due cifre), alla sub categoria 

industriale relativa al singolo processo produttivo o alla singola sub-attività generatrice  del  

rifiuto  (Terza e quarta cifra) e alla tipologia di rifiuto generato (Ultime due cifre).  

Vediamo ora la gestione da un punto di vista di caratterizzazione analitica 

- Se il rifiuto sarà classificato come non pericoloso assoluto ciò da classificarsi sempre 

come non pericolosi in base all’origine o alla natura 

Non saranno eseguite analisi di caratterizzazione  

- Se il rifiuto sarà classificato come pericoloso assoluto ciò da classificarsi sempre 

come pericoloso in base all’origine o alla natura 

Non saranno eseguite analisi di caratterizzazione se l’Azienda ha informazioni 

sufficienti per determinare le sostanze contenute (ad esempio batterie provenienti 

dalla sostituzione sui mezzi aziendali). 

Saranno eseguite analisi di caratterizzazione per determinare le caratteristiche di 

pericolo se l’azienda non conosce la o le sostanze contenute all’interno  

- Se il rifiuto è classificato con Codice a specchio l’Azienda procede: 

a) Conosce le sostanze contenute nel rifiuto e decide a titolo cautelativo di 

classificarlo come pericoloso, attribuirà la caratteristica di pericolo sulla base 

della pericolosità della/e sostanza/e contenute (ad esempio stracci sporchi di 

olio prodotti durante l’attività, la variabilità del contenuto di oli negli stracci 

suggerisce all’azienda di classificarlo direttamente pericoloso, 15.02.02*, e 

attribuire le caratteristiche di pericolosità sulla base delle caratteristiche di 

pericolosità della sostanza olio minerale) 
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b) Non conosce le sostanze contenute nel rifiuto – esegue analisi di 

caratterizzazione 

Per i rifiuti prodotti da queste attività la Ditta predisporrà una specifica scheda, diversa da 

quella di omologa per i rifiuti ricevuti da terzi, che conterrà tutte le informazioni necessarie  

alla corretta classificazione e/o caratterizzazione del rifiuto stesso. 

La frequenza delle analisi di caratterizzazione, se necessarie, sarà annuale o in caso di 

variazioni nel ciclo produttivo. 
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1.3 ACQUE SOTTERRANEE  

Per il controllo della risorsa idrica sotterranea la Ditta realizzerà un piezometro che sarà 

posizionato a valle rispetto al senso del deflusso della falda in modo da verificare 

l’eventuale impatto sulla qualità delle acque sotterranee delle attività del Centro. 

La posizione del piezometro e la profondità sarà concordata con gli Enti in occasione della 

presentazione dell’aggiornamento del Piano di Caratterizzazione per il sito, procedura già 

avviata. 

Il sondaggio da completare a pozzo di monitoraggio della falda superficiale sarà realizzato 

a carotaggio continuo senza l’uso di fluidi di perforazione, con un diametro di 101 mm e 

rivestimento a seguire del diametro di 152 mm  

Una volta raggiunta la profondità di progetto, il foro sarà completato con una tubazione in 

PVC del diametro di 2".  

La tubazione sarà microfessurata con luce di 0,5 mm, nel tratto compreso tra il primo metro 

e il fondo foro (nel caso di falda molto superficiale il tratto fessurato terminerà comunque al 

di sopra del livello di falda riscontrato), e cieca dello stesso diametro e materiale nel 

rimanente tratto.  

Lo spazio anulare tra il pozzo e il foro sarà riempito con ghiaietto siliceo lavato e calibrato 

fino a 50 cm al di sopra del tratto fessurato.  

Potranno essere previste variazioni durante la realizzazione del piezometro 

opportunamente riportate nella relazione finale.  

Al fine di evitare l’infiltrazione delle acque superficiali, il restante spazio sarà cementato con 

boiacca di cemento e bentonite fino a boccapozzo.  

Tutte le operazioni di perforazione saranno coordinate da un geologo che redigerà la 

stratigrafia intercettata segnalando la presenza di contaminazione.  

Il piezometro sarà completato in superficie con protezione metallica fuori terra.  

Nel corso del sondaggio saranno prelevati, salvo particolari esigenze dettate dalla presenze 

visiva di inquinanti, i seguenti campioni così distribuiti:  

 n°01 campione rappresentativo dei primi 50 cm dal p.c. 

 n°01 campione rappresentativo a (50 – 100 cm dal p.c.) 

 n°01 Campione intermedio  

 n°01 Campione a  fondo foro 

1.3.1 Modalità di prelievo dei campioni di acqua 

Il prelievo delle acque dal piezometro sarà effettuato secondo la seguente procedura:  

1) Misura del livello di falda 

2) Spurgo del piezometro = il piezometro sarà adeguatamente spurgato fino ad 

ottenimento d’acqua chiara e, in ogni caso, per un tempo non inferiore al ricambio di 

tre volte il volume d’acqua presente all’interno del piezometro.  
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- Monitoraggio in campo Il prelievo verrà effettuato monitorando in continuo i principali 

parametri chimico-fisici (pH, potenziale Redox, temperatura, ossigeno disciolto e 

conducibilità); il campione sarà raccolto alla stabilizzazione dei parametri sopra 

indicati.  

- Prelievo campioni = I campioni saranno raccolti in appositi contenitori in vetro, e in 

PE (per i campioni su i quali andranno effettuate le determinazioni dei metalli), e 

saranno conservati a bassa temperatura fino alla consegna al laboratorio che dovrà 

avvenire entro 24 ore dal campionamento. 

Per le attività sarà utilizzata una pompa a bassa portata 

1.3.2 Analisi chimiche 

Sulle  acque  campionate saranno determinati i  seguenti  parametri:   

PRIMO CAMPIONAMENTO 

- In campo = pH,  Conducibilità,  Temperatura Ossigeno disciolto,  

- In laboratorio = Idrocarburi totali, Metalli, (Pb, Cu, Zn , Ni, Cd,  Co,  As),  PCB,  

I.P.A.,  BTEX e Stirene, Alifatici Clorurati cancerogeni e non, Alifatici Alogenati . 

Cancerogeni e non 

CAMPIONAMENTO ANNUALE 

- In campo = pH,  Conducibilità,  Temperatura Ossigeno disciolto,  

- In laboratorio = Idrocarburi totali, Metalli, (Pb, Cu, Zn , Ni, Cd,  Co,  As),   

CAMPIONAMENTO QUINQUENNALE 

- In campo = pH,  Conducibilità,  Temperatura Ossigeno disciolto,  

- In laboratorio = Idrocarburi totali, Metalli, (Pb, Cu, Zn , Ni, Cd,  Co,  As),  PCB,  

I.P.A.,  BTEX e Stirene, Alifatici Clorurati cancerogeni e non, Alifatici Alogenati . 

Cancerogeni e non 

Nota:  

I parametri PCB e IPA, BTEX e solventi organoalogenati, in caso di esito negativo alla 

prima verifica saranno successivamente monitorati con frequenza quinquennale. 

Si ritiene di non includere nell’elenco i parametri “Inquinanti Inorganici, perché non legati 

con l’attività svolta all’interno del Centro. 

1.3.3 Frequenza dei controlli 

La frequenza di campionamento delle acque del piezometro sarà annuale 

1.3.4 Comunicazione con enti 

In riferimento alle attività per il piezometro la Ditta dovrà: 

1) Comunicare con almeno 10 gg di anticipo la data dei campionamenti agli Enti 

competenti  
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2) Trasmettere annualmente i risultati del monitoraggio agli Enti competenti nello 

specifico: 

a) Relazione  tecnica  descrittiva dell'intervento di realizzazione e di sviluppo del 

piezometro (Solo per il primo anno) 

b) Verbale di campionamento con Nome del campionatore modalità di prelievo e 

conservazione del campione 

c) Certificati di analisi  

d) Commento sintetico dei risultati  

1.4 SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA 

La Ditta con la presente istanza sta richiedendo l’autorizzazione allo scarico in pubblica 

fognature delle acque Meteoriche Dilavanti Contaminate (AMDC). 

Per il monitoraggi delle AMDC sarà installato un pozzetto di campionamento denominato 

“Pozzetto di campionamento 1” la cui posizione sarà opportunamente segnalata. 

Sarà effettuato un campionamento entro 30 gg dall’attivazione dello scarico (a seguito di 

evento meteorico significativo) e poi annualmente entro il 30 giugno di ogni anno. 

I parametri determinati nelle acque di scarico in pubblica fognatura saranno: 

 pH, Conducibilità, BOD5, COD, solidi sospesi totali, Tensioattivi Totali,   Ferro,   

Manganese,  Cadmio, Cromo totale, Nichel,Piombo, Rame, Zinco, Idrocarburi totali,  

Oli minerali persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti,  Ammoniaca 

Nitriti, Nitrati, Fosforo Totale, Azoto Totale, Solventi Organici Aromatici 

1.5 MONITORAGGIO DELLE AMD DA PIAZZALE INGHIAIATO 

Per il monitoraggio delle AMD provenienti da una porzione del piazzale inghiaiato e 

convogliate tramite griglia al fosso sarà installato un pozzetto di campionamento prima dello 

scarico al fosso campestre. 

Il pozzetto sarà denominato “Pozzetto di Campionamento 2” e avrà Posizione in Coordinate 

Gauss-Boaga Est = 1753826.14 / Nord = 4827885.6 e la posizione sarà opportunamente 

segnalata. 

Per un anno la Ditta provvederà al monitoraggio di n° 4 campioni omogeneamente 

distribuiti all’interno dell’anno, al fine di dare evidenza della natura di AMDNC. 

I parametri determinati nel corso del monitoraggio saranno:  

- pH, BOD5, COD,SST, Tensioattivi totali, Idrocarburi totali, Ferro, Manganese, 

Cadmio, Cromo VI, Piombo Rame, Zinco, Nichel. 

 

I risultati del monitoraggio saranno inviati ad ARPAT e al Settore Autorizzante della 

Regione Toscana. 
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1.6 METODI DI RIFERIMENTO PER ANALISI ACQUE 

I metodi di riferimento utilizzati per il controllo delle emissioni in acqua saranno metodi 

Normati emessi da Enti di Normazione quali, ad esempio,:  

- Manuale n. 29/2003 APAT/IRSA-CNR (Metodi analitici per le acque) 

- UNI/Unichim/UNI EN 

- EPA / Standard Methods for the examination of water and wastewater (APHA-

AWWA-WPCF). 

- CEN  

- ISO 

- ISS (Istituto Superiore Sanità) 

1.7 EMISSIONI ACUSTICHE 

Ogni cinque anni o comunque in caso di variazioni dei macchinari utilizzati nel ciclo 

produttivo, sarà effettuata una valutazione di impatto acustico al fine di verificare il rispetto 

dei valori di emissione assoluti e differenziali sanciti dalla vigente normativa di settore. 

1.8 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

La Ditta ha messo in atto per il contenimento delle potenziali emissioni diffuse di polveri che 

si possono generare durante alcune attività i seguenti interventi:  

- Schermatura perimetrale del sito con siepi e/o alberature  

- Utilizzo di contenitori chiusi per le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei 

rifiuti solidi polverulenti 

- Utilizzo di cassoni scarrabili chiusi per le operazioni di stoccaggio e movimentazione 

dei rifiuti solidi polverulenti 

- Ridotte velocità dei mezzi all’interno del Centro 

- Ridotte velocità di ribaltamento del cassone dei mezzi di trasporto durante le 

operazioni di scarico dei rifiuti 

- Bagnatura nei periodi estivi, se ricorre il caso, delle aree di transito non pavimentate 

 

Perugia 11 Novembre 2021 
 
 

    Dott. Francesco Rinaldi 
-                                   Documento informatico firmato digitalmente sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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 AREA 6

 Stoccaggio VFU da bonificare16.01.04*

 Dimensioni area 250 mq

 Capacità massima di stoccaggio 34 macchine circa 41Ton

AREA 2

Stoccaggio VFU  bonificati 16.01.06

Dimensioni area 570 mq

Capacità massima di stoccaggio 200 macchine circa  - 240 Ton
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Stoccaggio rifiuti non pericolosi

Stoccaggio in cassoni

Dimensioni area 240 mq
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Dimensioni area 610 mq

Capacità massima di stoccaggio 1.650 Ton in cumuli / 135 Ton in cassoni

AREA 3

Messa in sicurezza e trattamento

(Demolizione) VFU

Dimensioni area 110 mq
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AREA 5

Stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi

Stoccaggio in imballaggi

Dimensioni area 130,5 mq

Capacità massima di stoccaggio 44 Ton

AREA 4

Stoccaggio parti di ricambio

commercializzabili

Dimensioni area 55 mq
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AREA 12

Area di emergenza

C2

FOSSA IMHOFF

+ POZZETTO

DEGRASSATORE

GRIGLIA RACCOLTA ACQUE METEORICHE CONTAMINATE
AREA PESA /ACCETTAZIONE RIFIUTI / VIABILITA' FRONTE CAPANNONE
CONVOGLIATE AL SISTEMA DI TRATTAMENTO

GRIGLIA RACCOLTA ACQUE METEORICHE NON CONTAMINATE
AREA IN GHIAIA DI FRONTE ALLA PIATTAFORMA ESTERNA -
CONVOGLIATE AL FOSSO CAMPESTRE

GRIGLIA RACCOLTA ACQUE METEORICHE CONTAMINATE
AREA ESTERNA STOCCAGGIO RIFIUTI - PIATTAFORMA -  IN CLS
CONVOGLIATE AL SISTEMA DI TRATTAMENTO

LINEA ACQUE PIOVANE DA TETTO CAPANNONE

LINEA ACQUE METEORICHE DILAVANTI CONTAMINATE AMDC

LINEA ACQUE PIOVANE DA PIAZZALE INGHIAIATO

LINEA ACQUE SCARICHI CIVILI CONVOGLIATE ALLA PUBBLICA FOGNATURA

A - B - C- D ELEMENTI DELL'IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE AMDC

LEGENDA SCARICHI

C1  SISTEMA DI TRATTAMENTO SERVIZI IGIENICI LOCALI PRINCIPALI

C2  SISTEMA DI TRATTAMENTO SERVIZI IGIENICI SECONDARI

Data
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Titolo

02/03/2023

Oggetto

P.E.

P.E.

P.E.

P.E.

PRESIDIO DI EMERGENZA

Coordinate Gauss-Boaga

Est = 1753826.14 / Nord = 4827885.61
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